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PARTE OFFI0lALE

Il numero 2967 della raccolta officiale delle
ispyiedeidecretidslRegnocontiene lsseguente
legge:

VITroRIO EMANUEfÆ H
ran saazrA M MOE PER TOI.ONTI DEI.I.A HEIONE

RE D'ITALIA
B Senato e la Camera dei deputati hanno ap-

provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. La coltivazione del riso è permessa

alle distanze dagli aggregati di abitazioni e

sotto le condizioni prescrittenell'interesse della
pubblica igiene da regolamenti speciali, che,
sentiti i Consigli cámunali e sanitari delle pro-
vincie, sono deliberati dai Consigli provinciali
ed approvati dal Re, previo il parere del Con-
siglio superiore di sanità e del Consiglio di
Stato.
Art. 2. Chiunque voglia attivare la coltira-

::ione a riso dovrà nei modi e tempi fissati dai
regolamentifarne apposita dichiarazione al pre-
fettoche la comunicherà immediatemente alsin-
daco.
La Ginnta municipale entro dieci giorni suc-

cessivi alPavutacomunicazione dovrà dichiarare
se sono osservate le distanze e le condizioni vo-
late dai regolamenti stessi, od indicare le pre-
scrizioni che a termini di questi occorressero,
notificandole al ricorrente.
Art. 3. La dichiarazione colla deliberazione

della Giunta saranno pubblicate e trasmesseen-
tro altri dieci giorni all'autorità governativa, la
quale vi apporrà il suo visto, se riconoscerà os-
servata la legge ed il regolamento.
In caso contrario, e quando insorgono oppo-

sizioni, il prefettodeciderà con decreto motivato)
in Consiglio di prefettura nel termine di un
mesedalla ricevuta, decorso ilquale senzaalcun
provvedimento, la coltivazione deiriso gehia-
rata non potra vietarsi se non dopo un anno.
Art. 4. Le risaia coltivatesekode distanze

próibite, o contro il divieto delPantorità gover-
inativa, potranno a diligenza di questa essere
fatte distruggere a spese dei contravventori.
Art. 5. Alle infrazioni della presente legge e

dei regolamenti emanati inesecuzione della me-
desima, earanno applicabili penepecuniarie sino
alla somma di lire 200 per ogni ettare di risaia
in contravvenzione.
Art. 6. I Consigli provinciali dovranno sotto.

porre alla sanzione Sovrana i regolamenti di cui
all'articolo 1 entro il termine di sei mesi dalla
promulgazione della presente legge. Trascorso
detto termine senza efetto, il regolamento sarà
proposto d'uflicio dal Consiglio di prefettura.
Art. 7. Cesseranno di aver efetto le leggi e i

regolamenti vigenti riguardo alla formazione e
coltivazione delle ristie, all'epoca in cui an-
dranno in vigore i regolarkenti contemplati
nella presente legge.
Ordiniamoche la presente, munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del 11egno d'Italia ,
mandando a chiunque spetti di osservarla e
farla osservare come legge dello Stato.
Data a Firenze addi 12 giugno 1866.

VITTURIO EMANUELE.
GRIITES.

ß. M.,sopraproposta del ministro della guer-
ra, ha fatto le seguer<ti disposizioni:

Con RR. decreti del 6 maggio 1866:
Vasco cav. Gioanni, colonnello nell'arma di ca-
valleria in disponibilità, richiamato in effet-
tivo servizio nell'gtma stessa;

Ghislieri cav. Pio Maria Gioachino,)uogotenente
colonnello nell'arma di cavalleria in aspetta-
tiva, id. id.;

Piccone cav. Enrico, maggiore id., id. id.;
Nomis di Pollone cav. Vittorio Giuseppe, luo-
gotenente nell'arma di cavalleria, promosso
capitano nell'arrhaatessa;

Cecconi Luigi Valdemaro, id. id., id. id.
Cavalchini-Garofoli baron Lûigi, id. id., id. id.;
Asinari di Bernezzo, march. Giacomo Antonio,
id. id., id. id.;

Brandolini conte Annibale, id. id., id. id.
Fronti Edoardo, id. id., id. id.;
Massi nob. Francesco, id. id., id. id.;
Caccia Pietro, id. id., id. id.;
Giambelli Luigi, id. id., id.id.;
Priuli nob. Federico, id.id., id. id.
Bonetti Ulisse, id. id., id. id.
Derenzis Michele, id. id., id. Ìd.;
De Majo cav. Gennaro, luogotenente mel corpo
del treno d'armata, promosso capitatio nello
stesso corpo ;

$osso Francesco, id. id., id. id.;
Manfredi Fiorenzo, sottotenente nel corpo del
treno d'armata, promosso luogotenente nello
stesso corpo;

Marmond Francesco,yl. id., id. id.;
Racca Teobaldo, id. id., id, id.;
Natali cav. Camillo, capitano nel reggimento
Nizza cavalleria, trasferto nel corpo del treno
d'armata ;

Bretti Carlo, sottotenente id. id. id
Carelli di Roccacastello cav. $inlio Ëesare, ca-
pitano nell'arma di cavalleria in aspettativa,

richiamato in servizio efettivo nell'arma
stessa;

Öamperio Manfredo, id.id., id. id.;
Lajolo car. Luigi Carlo Firmino, capitano nel
reggimento lancieri Vittorio Emanuelo, col-
locato in aspettativa perinfermità non pro-
veniente dal servizio ;

Savio Onorato,sottotenentenel reggimento lan-
cieri di Foggia, collocato in aspettativa per
sospensione dall'impiego;

Tamburini Giuseppe , sottotenente nel reggi-
mento cavalleggieri di Monferrato,dispensato
dal servizio dietto sua domanda.

Con R. decreto del 10 maggio 1868:
Litta Modignani conte Giulio, capitano nell'ar-
ma di cavalleria in aspettativa, richiamato in
servizio effettivo neR'arma stessa;

Sindici Augusto, luogotenente id., id. id.
Con RR. deoreti del 13 maggio 1866:

Sichera Giovanni, sottotenente nel reggimento
cavalleggieridi Saluzzo in aspettativa,dimesio
in seguito a sua donianda·

De Silvestri Antonio GiovanÅ Giacomo, veteri-
nario in 2• di 1• classe nel Corpo veterinario
militare, promosso al grado di veterinario
in 1

Filippa Secondo GabrieleGaspare,id.id., id.id.
De Simone Giusep e, id. id., d. d
Bazzardi Gaetano $1etro, id. id.,1
Acerbi Luigi, veterinario in 2• di 26 classe in
aspettativa, richiamato in attività di servizio.
Con RR. decreti del 17 maggio 1866:

Oberti Pietro, capitano nelParma di cavalleria
in aspettativa, richiamato in servizio effettivo
nelParma stessa -

Mazza Ferdinando luogotenente id., id. id.;
Carrano Cesare, id. id., id. id.;
Moladi Larissè cav. Massimo, id. id., id. id.;
Cassano Emilio, id. id., id. id.;
Talacchini Oscarre, id. id., id. id.;
Vanden Heuvel conte Carlo, sottotenente nel-
Parma di cavalleria, promosso luogotenente
nell'arma stessa ;

Morando de Rizzoni car. Luigi, id. id., id.id.
Acquaviva Rodolfo, id. id., id. id.;
Carafa Francesco, id. id., id. id.
Masola Domenico, id. id., id. id. ;
Cosentini Raimondo, id. id., id.id.
Massoni nob. Francesco, id.id., id. id.;
De Lucaluigi,sid; id., id. id.;
Gigli Mariano, id. id., id. id.
Marasca Teofik id id., id. id.;
Bruschetti Antonio, luogotenente nel Corpo del
treno d'armats, promosso capitano nello
stesso Corpo;

Parvogasso Gaspare, sottotenente nel Corpo del
treno d armata, promosso luogotenente nello
stesso Corpo;

Frenchia Tommaso, id. id., id. id. ,

Allssik Giuseppe, id. id., id. id.;
Torchio Michele, id. id., id. id.;
Ýerlo Giovanni, id. id., id. id.;
Dozza Enrico, id.id., id. id.;
Piccarelli Cesare, id. id., id. id.;
Bernardi Giuseppe, luogotenente nell'Arma di
cavalleria, trasferto col suo grado nel Corpo
del treno d'armata -

Guarnotta Orazio, l'uogotenente nell'Arma di
cavalleria in aspettativa, richiamato in atti-
vità di servizio nel Corpo del treno d'armata.
Con RR. decreti del 20 maggio 1866:

Bossi-Lampugnani nobile Alessandro, luogote-
nente nell'Arma di cavalkria, promosso al
grado di capitano nell'Arma stessa;

Merli Antonio, id. id., id. id.
De Gregorio Vittorio, sottotenente nelPArma di
cavalleria, promosso al grado diluogotenente
nell'Arma stessa;

Prini cav. Pietro, id. id., id. id.;
Bossoletti Augusto, id. id , id. id.;
Camperi Giuseppe, id. id., id. id.;
Polpa Vincenzo, sott'uffidiale nel Corpo del
treno d'armata, promosso al grado di sotto-
tenente nel Corpo atesso;

Nava Tommaso, id. id., id. id.;
Bruno Angelo, id. id., id. id.;
Avalis Giov. Antonio, id. id., id. id.
Pittaluga Giuseppe, id. id., id. id.
Mocchi Luigi, id. id., id. id.;
Sola conte Andres,sottotenente nell'Arma di co-
valleria in aspettativa , ricluamato in atti-
vità di servitio ne1PArma stessa;

Baralis Giuseppe, luogotenente nell'Armadi ca-
valleria, promosso capitano nell'Annastessa;

Pauliny Edmondo, luogotenente nel Corpo dei
carabinieri Reali in aspettativa, richiamato
in attività di servizio nel Corpo stesso;

Cattaneo cav.Ferdinando, capitano nell'Arma
di cavalleria, trasferto coleuogrado nel Corpo
del treno d'armata;

Debernardi Felice Giuseppe, sottotenentenel 2•
reggimento del treno d'armata, collocato in
aspettativa per infermità temporarie non pro-
venienti dal servizio;

Carra Francesco, luogotenente nell'Arma di ca-
valleria in aspettativa, richiamato in attività
di servizio nell'Arma stessa;

Avogadro di Casanova conte Paolo, allievo del
2" anno di corso presso la Scuola militare di
fanteria e cavalleria, promosso sottotenente
nell'Arma di cavalleria;

Traverso Alessandro, id. id., id. id.
Ricchetta Guido, id. id., id. id.;
Castelnuovo delle Lanze conte Carlo, id.id., id.
idem

GuiccioÙ march. Ferdinando, id. id., id. id.
Afalfante march. Giuseppe, id. id., id. id.;
Alvisi Augusto, id. id., id. id.;
Perelli Cesare, id. id., id. Id.·
Pasolini conte Enea, i . id., Id. id.;
Co pm de Brichanteau march. Carlo, id. id.,

Tolomei conte Êmilio, ià. id., id. id.

Manni Levera conte Francesco, id. id., id. id.
Pessio Colonesi Graziani conte Carlo, id. id.
fd. id.;

Contardi Edoardo, id. id., fa. 18.;
Sabbia Roberto, id. id', id. id.
Frigerio nob. Eugenio, id. id., id. id
De-Gennaro nob. Alfonsb, id. id , id4id.;
Longobardi bar. Nicols,8d. id., id. id.;
De-Sido cav. Etirico,lid. id., id. id.;
Mariotti Cesare, id. id. ii. id.•
Pizzardi march. Francesoo id'id., id. id.•
Sapelli di Capriglio cm. Elfrico, id. id., Id. id.
Langosco diLangosco donte Federico, id. id.
id. d.;

Guglielminetti Cesare, id.id., id. id.;
Sartoris Carlo, id. id., ida id.;
Cnomo Francesco, id. id., id. id.;
Della-Valle Tommaso, id. id., id. id.;
Lorenzi Orazio, id. id., id. id.•
Del Giudice Filippo, id, id. id. id.;
Bottalla cav. Filippo, id, id. id.;
Broggi Alfonso, id. id., id, i .;
Birago di Borgaro car. Ettore, id. id., id.id.;
Berta Luigi, id. id., id. id.¡
Amatucci dei Baroni Stanislao, id. id., id. id.;
Branatti Ferdmando, ië.id., id. id.
Nicotera Pasquale, id. ii., id. id.·,
Napodano Giovanni, id. id., id. id.;
Roberti di Castelvero conteVittorio Emanuele,
id. id., id. id.

Salvadori Plinio, id. i d. id.; .
Parttipluiko Guidò, id id. ii.;
Vaoire Giuseppe, id. id. id.;
Sinigaglia Settimo, id. i , id. id.;
D Be ga e di S car. Ruggero, id.

Valfrè di Bonzo car. do o id..id id. id •
Alliata dei Duchi di Pietiatag'hta Gior. N-
sta, id. id., id. id. i

Faella conte Carlo, id. i£ id. id.; *

Susanna Antonio, id. zd. id.;
Falletti Roberto, id. i id.;
Ronco Giuseppe, id, i id, id.;
Goria Ernesto, id. id., id.;
Di Blasio Domenica, elitt'affiziale nell'arms di
cavalleria, promossofoottotenente nelParma
stessa; Mr

Grassi Pietro, id. id., id.*id ;

.
Colombo Pietro, id. id., id'id.
Colombo Giuseppe, id. id., id. Id.
28niperti GioÝanni Giubep]ië, id. Ìã.,3d. id.
Grassi Angelo Bartolomeo, id. id., id.id.
Bracco Carlo Benedetto, ik. id., id. id.;
Marcucci Francesco, id. id., id. id.;
Merlini Mario, id.id., id. id.•
Marana-Falconi marcheseAntonio,ië. id ,

id. id.
Degubernatis Giovanni, id. id., id. id.;
Bertarione Giacomo, id. id., id. id.
Belva Giovanm Battista, id. id., id. id.
Villa Ermenegildo, id. id., id. id
Beltramelli Antonio Giacomo, iÀ. id., id. id.;
Mello Antonio, id. id., id. id.
Masino Giuseppe, id. id., id. id.;
Rosso Giuseppe, id. id., id. id.·
De-Palma Enrico, id. id., id. iÃ.;
Colombo Mauro, id. id., id. id.;
Ceccotti Giuseppe, id. id., id. id.•
Benedetto Agostino, id. id., id. i'd.;
Merlo Michele, id. id., id. id.;
Gagliardi Domenico, id. id., id. id.;
Zotta Luigi, id. id., id. id.;
Pisanelli Achille, id. id., id. id.;
Bersani Paolo, id. id., id. id.
Bonafini Edoardo, id. id., id id.;
Pagani Angelo, id. id., id. id.;
Pollini Luigi, id. id., id. id
Castelli Giovanni, id. id ,

i id.;
Torazza Giovanni Battista, id. id., id.id.;
Severgnini Italo Ferdinando, id. id., id, id.;
Corte Nicola, id. id., id. id.;
Bianchi Edoardo, id. id., id. id.
Schiavone Raffaele, id. id., id. id.;
Narra Paolo, id. id., id. id.;
Dallavalle Federico, id. id., id. id.

S. M., sulla proposta del ministro della ma-
rina ha con RR. decreti del20 maggio 1866 fatto
le seguenti disposizioni:
Zaccaria cav. Gmseppe, colonnello nells uffi-

cialità dei bagni penali, collocato a riposo die-
tro sua domanda;
Arata car. Gio. Battista, maggiore id., pro-

mosso luogotenente colonnello;
Campagna Federico, capitano id., id. mag-

giore;
Sacchi Luigi, id. id, in aspettativa per ridu-

zione di Corpo, richiamato in servizio effettivp;
Milano Eugenio, id. id. id., collocato a riposo

in seguito a sua domanda.

Per decreto ministeriale in data 13 giugno
1866, i sotto descritti individui sono stati no-
minati nei Corpi Volontari Italiani ai gradiper
ciascuno indicati, colle competenze stabilite pel
loro grado a far tempo dal giorno della loro
presentazione al Corpo.
Essi dovranno partire immediatamente per

raggiungere la loro destinazione.
(Questo avviso servirà ai medesimi diparte-

cipazione ufßciale.)
I comandanti dei circondari si atterranno a

loro riguardo alle prescrizioni di cui nella Nota
inserta nel Giornale MJitare del 28 maggio
1866, n 100 a pagina 384.
Rossi Giovanni, capitatio nel 7 reggimento;
De Roveda cav. Enrico, id.nel 7•id.;
Calfapietta Francesco, id. nel 10•id.
Ramacca Nicola, id. nel 10•id.;
Ravera Giu=eppe, luogotenente nel 2•id.;
Fogaccia conte Vittorio, id. nell'8•id.

Romanelli Egildo, id. nel 10•id.
A ello Giuse id. nel 10 id.
Tomei AchiËeo,ttotenente neÌ 4•id.
Curreli Gaetano Ignazio, id. nel 5• id.
Abba Cesare, id. ne17'id.;
Rai Felice, id. nel 2•id.
Delle Piane Giúvanni BÀttista, id. nel d' id.
.Totti Gitiseþpe, id.nel 4•id.;
Bertiboni Vindenzo, id. nel 5• id.;
Gahmberti Giacinto, id. nel 6' id.;
Riva Luigi, id. nel 7' id.;
Pasquinelli Agostino, id. ndll'8•id.

Trasferte:
Pastori Lorenzo Enrico, luogotenente nel 7'
reggimento Volontari Italiani, trasferto tale
nel 9' reggimento.
Per decreto ministeriale del 13 giugno 1868,
i sottodescritti individni sono nominati al grado
e caries per ciascuno indicati nel Corpo d'in-

tendenza militare pei Corpi Volontari Italiani
colle competente rispettivantente dovate dal di
del loro árrivo a destinaziotie.
Essi partiranno irantediatamente per Como

sede dell'Intendenza, e quest'avviso servirà ai
medesimi di parteciþazione uffiziale.

A commissari diguerrà di 2· olasse:
Alessandro ;
Adolfo.

A sotto-commissari di guerra di 2•classe:
Mentrucoli Oreste;
Molena Giuseppe;
Riboni Rodolfo.

A sotto-commissario di a' classe:
Mareeces Michele.

A scrivani di l' classe:
Dose Antonio;
Mosto Andren;
Benincasa Carlo ;
De Mattia Luigi.

A scrivatii di 2•classe:

Fornasari Antonio;
FerrariiEdoardo;
Cherabiià Amilcare
Valiêr ITuígi ·

·

Vansetti NirÃla
.

,Bersõzio Lorenzo,

PARTE UN UFFICIALE

INTERNO

GAMERA DEI DEPUTATI
Nellaprima seduta tenuta ieri dalla Camera,

dopo lunga discussione alla quale presero parte
il ministro delle finanze e i deputati Ventu-
relli, Lanza Giovanni, Sineo , Panattoni, Pisa-
nelli,.Romano Ginsoppe, Fiastri, Castelli Luigi,
De Cesare, Camerini,PlutinoAgostino,De Luca,
Resteni, Lovito, Pianciani, Asproni, si deliberò
di trasmettere aHa Commissione delle due leggt
sulle tasse di registro e bollo gli emendamenti
fin qui proposti dal Ministero e dai deputati, la
quale ne riferirebbe sollecitamente, aprendosi
quindi la discussione soltanto intorno a' punti
controversi fra la Commissione e il Ministero,
riguardo agli emendamenti presentati daquesto,
e rignardo a quelh proposti dai deputati non
ammettendo alcuna discussione per quellaparte
di essi che non fosse stata accettata dalla Com-
nussione.

Ebbevi pur luogo ad una interpellanza del
deputato Lualdi al ministro delle finanze, di cui
si era gia toccato nellaseduta precedente, circa
i modi di rimediarealle disastrose conseguenze
del corso forzato dei biglietti dibanco. Rispo-
stosi dal ministro, ne trattarono anche i depu-
tati Panattoni, La Porta, Servadio e Plutino
Agostino. Non vennepresa in proposito risolu-
zione veruna.
Nella seconds tornata,dopo diessersi dichia-

rato vacante il collegio di Cuggiono per la ri-
nunzia data dall'avv. Giuseppe Mossom,si con-
tinuò la discussione dellO Echemadilegge con,

cernente la soppressione delle Corporazioni re-
ligiose, di alcune disposizioni del quale ragio-
narono i deputati D'Ondes-Reggio, Demaria,
Mellana, Errante, Macchi, De Blasio Tiberio,
Majorana- Calatabiano, Sanguinetti, Cortese, il
ministro di grazia e giustizia, quello delle fi-
nanze e il relatore Raeli. Furonoapprovati altri
duearticoli.
Iministri della guerra e della marina presen-

tarono due disegni di legge per la leva anticipata
di terra e di mare della classe del 1846.

MINISTERO DELLA GUERRA.
Firenze, I giugno 1866.

Norpse per l'ammissione nei battaglioni di ßgli
di militari per Panno 1866 (*).

Istituzione dei battaglioni di figli
di militari.

§ 1. I battaglionidi figli di militari in Racco-
nigi ed in Maddaloni, e ITatituto militare Gari-
baldi m Palermo, ricevono giovani figh di mih-
tari ed impiegati dello Stato, come pure giovani
appartenenti ad altre famiglie, e somministrano
loro un'educazione ed istruzione militare intesa
a fornire all' esercito soldati atti a riuscire
buoni sott'affiziali.
Lammissione nei medesimi è gratuita, e lo

Stato sopperisce a tutte le spese pel governo,
pel mantenimento, pel vestiario e per l'istra-

zione del giovani, sàlva TeilceÈúzie di chi aÍ,
§ 23.

Condizioni e modó di añeimiend.
ÛORDIglONI.

,

§ 2. Le ammissioni nei battaglioni hanno,
luogo nell'ordine seguente:
a) I figli di tailitari, morti o ginbilati per fe-

rite od infermita contrattà per ragroni di ser-i
71510
b) I figli di milítaii odimpiegati deÌlo Stato,

morti, giubilati o riformati,o inttora in servizio
effettivo, in disponibilità o in alipettafira;
c) I giovani che non si trovano m alcunedelle

condizioni anzidette.
§ 8. I giovani aspiránti all'ammissione nel

battaglioni di figli di militari devono:
1. Essere regnicoTi: (pei ciÉtadini di sitro.

Stato otrà il mmistro della guerra concedere
s autorizzazioni di ammissione);

. Compierd l'età di quiNNici ÁRE, 6 BOD Ol•y
trepassare queBadidiciasse#eannial t otfobre
déll'anno in cui vogliono essere ammelisi.
3. Essere stati raccinati od aver avufo il va-

iitolo naturalmente.
4. Risultare di fisico robusto, sviluppato e

sperro di difettiche possano rendere ananile al
servizio militare. La útiftura minima peigio
si è di metri 1,48 al compiere dúl 15• anno, o
proporzioriatamènte maggiore di un centimetro
almeno ogni%imestre òomjiiltto oltrai 16

tta
sta tril,56

5. Risultare di buoni costumi e di regolare
condotta.
6. Aver superato gliesamidipromozionedallo

3•elssee elementare.
7. Avere il consenso deiparentiper contrarre

Parruolamento volontarionell'Esercito al com-
pimento del 17• anno di età, non che l'obblig
zione deimedesimi a sottostare alle speso, eht
igiovani avranno cagionáto allo Stato, quando
i medesimi venissero ritirati a norma del §-25.
Tempo utile per le domande- Domande

di militarL
DOCUMETH.

§ 4. Le domande devono essere fitte su carta
bollata da lire 1 dai parenti o loro rappresen-
fanti legalinel corso delmese diagostodell'anno,
per en n invdca Pammissione, e di essi tras-
niesso afrancate sotto fascia al co del
battaglione,incuidesideranosia ,

accettato l'aspirante. Le do à dei niilítari
in efettivo servizio verranno trasmesso al co-
mandante ora detto dal comandante del Corpq
a cui appartengono. È riservata erò al Mini-
stero piena facoltà di destinare allieviaqua-
lunque dei battaglioni di figh mililari, a so.
conda delle convenienze del servizio.
Nelle stesse domandedeve esserechiaramente

indicato il circondario, la citta o comune ed il
domicilio, in cui si trovi il richiedente.
§ 5. Le condizioni di cui ai numeri 1, 2, 3, 4,

5, 6 e 7 del § 3, debbono essere gmstaticate
mercè i seguenti documenti:
1. Atto di nascita autenticato.
2. Certificato di vaccinazione o divainolo sof-

ferto, autenticato dal sindaco.
3. Certificato di buonacondotta rilasciato dal

sindaco nel mese stesso in eni à presentata la
domanda (Modello N. 76 del regolamento sul
reclutamento dell'esercito).
4. Certificato di penahtà rilasciato dalla can-

celleria del tribunale correzionale nel cui terri-
torio siano nati i ricorrenti, gx°usta la nota mi-
nisteriale 26 marzo 1866 (N. 60) inserta apa-
gina 161 del Giornale militare.
5. Certificato diaver superato gli esami indi.

cati al § 3, n• 6.
6. Stato di famiglia corredato dei documenti

che possano giustificare i titoli dibenemerenza.
7. Se Paspirante ha esercitato un'arte o pro-

fessione, dovrà provare con documento di averlo
fatto con onore e fedelta.
8. Certificati d'idoneità fisies rilasciati nel

mese d'agosto, in cui è fatta la domanda, dal
medico divisionale presso lo spedale militare
del capoluogo di divisione, in eni sono domici.
liati (Modelli .i eB ansessi al regolamento 10
luglio 1865). I giovani dichiarati inabilidalnie-
dico divisionale potranno dietro loro richiesta
al Ministero essereammessia nnovavisitapresso
11 medico capo del dipartimento militare nel
quale risiede l'Istituto, conchè le spese di tras-
ferta siano a totale carico degli interessati.
9. Atto d'assenso all'arruolamento volontario,

e di obbligazionealrimborso delle spese a
tate dallo Stato nei casi di cessazione volo
dall'Istituto di cui al § 23. (Modello C stabßito
dal mentorqto regolamento, ed annesso alla
presenti norme).

10. Pei figli di militari e d'impiegati dello
Stato dovrä presentarsi inoltre un estratto ma-
tricolare autentico dei servizi del padre, ovvero
il foglio di congedo dal servizio militare, come
altresì l'autorizzazione, in seguito alla quale
egli contrasse matrunonio, quando non ne rl.
sulti dai documenti ora detti, o tranne il caso in
cui non fosse prescritta quest'autorizzazione.

§ 6. I medici divisionali militari debbono pre-
starsi alle domande che loro verranno fatte per
la visita dei giovani postulanti. Essi non ammet.
teranno alla visita che quei giovani, i quali pre-
sentino fatto di nascita autenticato, ilcertißcato
di vaccinazione o di soffertovaiuolo autenticato
dal sindaco e lo stato di famiglia.
Il certificato modello A, dicul al§ precedente,

deve essere per mezzo delle direzioni degli spe-
dali divisionali trasmesso direttamente al co-
mandante del battaglione, al quale il giovane
aspiri, accompagnato da un saggio di scrittura
sotto dettatura di pugno dello stesso, onde, uni-
tamente ai connotati piii precisi e piihdistintivi,
possa a suo tempo servire a constatarne presso
11 battaglione Pidentità personale.
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Il certificato modello 11 mvece e rimesso ai

parenti, e sarà da essiunitonglialtri documenti
a corredo della domanda per Pámmissione.

AxxlSSIONI.

§ 7. Nel corso del mese di ottobre, e dopo di
aver ricevuto dai comandanti degli Istituti gli
apeechi, in duplice copia, delle domande degli
aspiranti che riuniscano i voluti reqwsiti, il Mi-
matero, constatata l'eccedenza o deficienza di
domande in confronto dei posti disponibili nei
singoli battaglioni di figli dei militari, assegna a
cmscuno il numero di aspiranti che devono am-
mettere per conto proprio o per conto di altro
battaglione, dà le necessarie disposizioni per la
designazione di questo, e fissa il giorno per la
presentazione degli alhevi ai battaglioni, a cui
.sono destinati.

§ 8. In conformità delle determinazioni del
3tinistero, ciascun comandante di battaglione
di figli di militari manda ai parenti nello stesso
mesó di ottobre gli inviti per la presentazione
degli aspiranti all'Istituto porgendo loro le oc-
correnti norme.
Quelli fra gli ammessi, che debbono per ec.

cedenza di numero esseredestinati ad altro bat-
taglione, in cui risulti deficienza di aspiranti,
vi sono condotti a drappelli guidati da un sotto-
uffiziale.
§ 9. L'ordinaria ammissione dei giovani nei

battaglioni di figli di militari ha luogo sul prin-
cipio del mese di novembre. Essivi debbono es-

sere presentati acureespese dei parentinon ac-
cordandosi dal Ministero mezzi di trasporto nè
per terra, nè per via di mare.
§ 10. I giovani sono dai comandanti dei bat-

taglioni anzidetti chiamati per l'ammissione
nell'ordine stabilito dal § 2'
Nel casodi eccedenzadi aspirantisonoesclusi

quelli che, giusta il certificato medico modello
A, di cui al § 5', risultino di costituzione meno
sana e robusta, ed offrano per attitudine fisica
minore certezza di rmscire atti al servizio mili-
tare, a qualunque delle tre categorie di aspi-

1 q che giovane non possa es-
sere presentato al battaglione nel termine stato
Prefisso a norma dei §§ 7, 8 e 9, i parenti de-
vono giustificarne illegittimo impedimento con
una fede medica od altra autorevole dichiara-
zsone, autenticata l'una o Paltra dall'•-

munnicipale et mneessa affraicata al e
nato. In , a cui il giovane è desti-

-
maninza di prove del legittimo im-

me".u, l'aspirante scade da ogni ragione
L amanssione, la quale in ogni caso non può
proregrei oltre il 15 dteembre.

§ 12. Nei primi cínque giorni da quello fis-
sato per l'ammi6siORe, I glOTam BOBO 8880gget-
tati a nuova visita sanitaria dal medico da di-
partimento. Coloro che presso i battaglioni ri-
sultassero per avventura inabili al servizio mili-
tare, saranno rimandati alle case loro con fo-
glio ed indennità di via.

Insegnamento e disciplina.
§ 18. D corso di educazione e d'istruzionenei

battaglioni di figli di militari dura due anni.
I giovani appartenenti ad ano stesso anno di

corso sono ripartiti in sesioni per le istruzioni
scolastiche. I hattaglioni sono poi ordinati in
o per le istruzioni militari e per Pam-

8.
14. Ileducazioneb la disciplina dei giovani

essenzialmente militare.
L'istruzione loro fornita ha per base le se-

gnenti materie :

l' Istruzione religiosa ;
2· Lingua e composizione italiana;
8• Aritmetica compiuta, connozionidi ammi-

mistrazione e contaoilità militare;
4• Elementi di geometriae di disegno lineare;
5' Elementi di geografia e storia principal-

mente patria -

- 0' Calligra$a e compilazione di stati4 prati-
che di cancelleria;
7• Nozioni più núcéss&tie sui regolatnenti pel

servizio nelle piazze ed in campo, sul regola-
mento di disciplina e sul Codice penale militare;
8• Scuole teorico-pratiche del soldato di fan-

teria, di pelottone, di corupagnia e di caccia-
tore; evoluzionidi battaglione, struttura e buon
governo delle armi.
Sono inoltre i giovani addestrati nelle mar-

cie militari, nella ginnastica, nel nuoto, ifeltiro
al bersaglio e nella scherma di punta, di baio-
netta e di bastone.
§ 15. Gli allievi che non tengano lodevole

condotta durante il corso, incorrono, al loro
uscire nell'esercito, negli efetti di cui al § 21.
Per quelli poi, che per decisacattivacondotta,

o per mancanza di delicatezza, risultassero in-
degni di rimanerê ilel battaglione, saranno sulla
proposta del Çonsiglio di disciplina, date dal
mamstro quelle disposizioni,che tornizio oppor-
tune eve già abbiano contratto Parruolamento
ed ove non l'abbiano contratto, saranno riman-
dati alle lofo famiglie, nè in questo caso po-
tranno essereammessial servizio militare prima
dell'epoca del loro concorso alla leva.

Arruolamento ed useita dai battaglioni
di ßgli di mtlatari.

§ 16. Di mano in mano che i giovani allievi
compiano l'età di 17 anni, essi sono arruolati
presso il Consiglio d'amministrazione per la
ferma di otto anni nella categoria d'ordmanza,
semprechè abbiano conservato tutta l'idoneità
fisica al servizio militare.
I giovani arruolati sono soggetti alle leggi

ed ai regolamenti militari.
Ai pitt distinti fra gli allievi uscenti il tempo

scorso nel battaglione dopo Parruolamento po-
trà essere computato nel tempo utile per l'avan-
zamento a caporale.
Per tale effetto sarà, giusta le determinazioni

date dal ministro della guerra, apposta speciale
annotazione sul loroassento matricolare, carat-
teristico e delle punizioni, mercè cui potranno
essere iscritti sul principio dell'anno seguente
nelle liste per Paranzamento a caporale. Non
potranno però essere promossi caporali prima
di aver compiuto tre mesi di servizio nel Corpo
a cui sono destinati.
§ 17. In principio di agosto di ogni anno per

cura del medico capo di dipartimento si proce-
derà alla visita sanitaria degli allien dei batta-
glioni di figli di militari.
§ 18. Perdeterminazioneministeriale saranno

rimandati alle loro famiglie igiovani del 2 anno
di corso che m seguito alla visita, di cui al § 17
non presentano l'idoneità fisica all'attivo sersi-
zio, e quelli del lo anno, che pur non avendola
non lasciano speranza di acquistarla nell'anno
successivo.

§19.L'inabilitäa11a milizia constatata presso i
battaglioni di figli di militari, nog esime i gio-

vani dall'essere sottoposti a nuova visita in
epnea della chiámata alla leva della classe loro.
§ 20. Nel meio di ottobre di ciascun anno i

giovam già stati armolati, i quali abbiano per-
corso il 2' annò di corno, ovvero di permanenza
nell'Istituto, saranno trasferti nei Corpi che il
ministro avrà designati, avuto riguardo alla loro
rispettiva attitudine ed agli interessi del servizio.
§ 21. 11 ministro potrà, a seguito del parere

del Consiglio di disciplina, escludere dallo avan-
zamento per diciotto mesi, ed anche per due
anni, quegli allievi che non abbiano tenuto du-
rante il corso una condotta abbastanza lodevole.
Tanto gh allievi che ripeterono il 1° anno di

corso, quanto quelli del 2· anno che risultarono
deficenti negli esami finali, andranno per natu-
rale conseguenza esclusi dall'avanzamento per
diciotto mesi, a datare dal giorno in cui furono
assegnati ad un Corpo.
§ 22. I giovani che cessino dai battaglioni di

figh di militari per determinazione del ministro
motivata da inabilità al servizio militare , o da
avviso del Consiglio di disciplina, sono rinviati
alle loro famiglie muniti di foglio ed indennità
di via.
I comandanti dei battaglioni solleciteranno

direttamente ed anche per mezzo delle Autorità
locali le famiglie a soddisfare i debiti di massa
degli allievi ad esse rinviati. Quando riescano
vani tali incumbenti ne riferiranno al Ministero
per le sue determinazionL
.
§ 23. Quando aseguito di domandadeiparenti

1 giovam ottengano facoltà dal ministro di ces-
sare dal battaglione prima di aver contratto
l'arruolamento volontario di cui nel § 16, do-
vranno 1 parenti stessi sottostarea tutte le speseche il medesimo avrà cagionato allo Stato, va-
lutate a lire 50 al mese, oltre l'assegnamentodi
primo corredo ed ildebito di massa.

(Segue il modello 0)
(*) 11regolamento pel battaglionidi finla di militari

fu approvato con Regro decreto 10 luglio 1865 (inse-rito nel n•2418 della raccolta delle leggi e decreti
del Regno d'Italia, nel n° 199 della Gassena Ufgefale
del Regno, e nel Giornale mihtare di detto anno a

MINISTERO DERA GUERRA.
MELONE GENERALE DEI SERVIZI AMMINISTRATlyI

Firenze, addi 10 giugno 186ô.
A norma dell'art. 3• del ß. decreto 10 gin.

gno corrente per l'organamento dei Corpi d'in-
ten enza militare e sanitario militare dei Volon-
tari Italiani, dovendo instituitsi una Compagnia
di 200 uomini, detta di sussiclio al mentovato
Corpo sanitario, il hiinistero ha determinato
quanto segue :
La Compagnia antidetta sarà formata me-

diante arruolamento volontario fra le seguenti
categorie, cloo :

Studenti di medicina;
Studenti di chirurgia;
Studenti di chimica;
Infermieri patentati;
Infermieri o contabili da piii che un anno ne-

gli ospedali.
La durata della ferma è di un anno analo-

gamente al prescritto dal R decreto per la for-
mazione del Corpo dei Volontari Italiani in
data 6 maggio scorso, il quale senirà pure di
norma in tuttele altre sue prescriziot11 per Pam-
missione nella Compagnia di sussidio.
L'arruolamento sarà inoltre condizionato:
1• Avere compinto il 17• anno di età, e non

avere oltrepassato il 40•;
20 Stattira non minore di 1 74;
30 Di non essere mancante di alcun membro;
4" Essere scevro da fisiche indisposizioni in-

compatibili col servizio militare.
La divisa sarà come quella prescritta pei

reggimenti dei Volontari Italiani, salvo le dif-
ferenze seguenti:
11berrettoavrà la fasciae le filetattare in panno
cilestrino , e sul davanti la cifra di S. M. ri-
camata in lana gialla su panno del medesimo
colore ; .

Il tagliciotto (blouse) sarà filettato ed avrà il
collitto coperto con panno come sovra.
Saranno anche accettati dei sacerdoti che

ofrano il loro serviziO þ¶eS60 i Û0rpi dei Vo-
lontari ovvero presso gli osþedali o pel ser-
vizio degli ammalati.
Le domande pel cennato arruolamento do-

Tranno essere fatte per iscritto, ed accompa-
gnate da documenti comprovanti le volute con-
dizioni nei richiedenti; verranno direttamente
trasmesse a Novara al signor cav. Bertani A-
gostino, medico capo nel Corpo Volontari Ita-
liani, deputato al Parlamento, incaribato degli
arruolamenti medesimi.

MINISTERO DELLA GUERRA
DIREzlO3E GENERAI.E DELLE ARMI SPECI,4LI.

Circolare ai signori prefetti e sotto-prefeiti, co-
mandanti generali delle divisioni militari
terratoriali ; e per comunicazione, ai signori
generals comandanti dei departimeNŠi mili-
tari e alpresidente del Comitato d'artiglieria,
sul concorso per 140 posti da sottoteneNiß
nelle armi d'artiglieria e genio per parte dei
laureatiolicenziati nella Facoltà di matema-
fiche pure.

Firenze, 6 giugno 1868.

Questo Ministero avendo sottoposto alla So-
Trana sanzione un Regio decreto in forza del
quale è aperto un concorso a 140 posti da sot-
totenente nelle armi di artiglieria e del genio,
per parte di giovani laurèati o licenziati nella
facoltà di matematiche pure, ed importando che
tale Sovrana determinatione abbia la più celere
e larga pubblicità, mi rivolgo alla gentilezza dei
signori prefetti e sotto-prefetti, mandando loro
alcuni esemplari delle norme per il premento-
Tato concorso e pregandolia voler fare inmodo
che sieno inserte od in esteso od almeno per
sunto nel giornale uffiziale della rispettiva
provincia o circondario e ripetuto per alcune
volte consecutivamente.
I comandanti generali delle divisioni militari

territoriali provvederanno poi, a tenore delle
norme, affinchè i giovani aspiranti alla ammes-
sione che loro si presentino, siano subito sotto-
posti a rigorosa visita sanitaria di due uffiziali
sanitari, assistiti dal medico capo dello spedale
militare divisionario. A quelli che saranno rico-
notciuti idonei al militare servizio, sarà rila-
sciata un'apposita dichiarazione d'idoneitä, fir-
mata dal medco capo e dai due uffiziali sanitari
predetti.

Il ministro della guerra
IN PETTINENGO.

Concorso a centoquaranta posti da sottotenente
nelle Armi dell'artiglieria e del genio, per
parte da giovani laureati o licensiati in ma-
tematiche pure.
I Nella previsione che le Armidell'artiglieria

e del genio siano per avere bisogno di un na-
mero di ufExiali subalterni maggiore di quello
che puonno loro fornire i modi ed i mezzi urai-
nari di avanzamento, il Ministero della guerra
ha sottoposto alla sanzione sovrana un decreto
il quale, in forza della legge 1* maggio 18G6, ha
ordinato che fossero ammessi nel grado di sot-
totenente nelle Armi predette centoquaranta
giovani laureati, od anphe solamente hcenziati,
nella Facoltà di matematiche pure in una delle
Università delloßtato.
II. Questi centoquaranta sottotenenti saranno

destinati: cento per l'Arma d'artiglieria e qua-
ranta per quella del genio, e ne vestiranno le
rispettive dmse.
BL Appena nominati e prima di prestar ser-

visío nelle Armi rispettive, essi dovranno atten-
dere ad un corso teorico·pratico della durata
di sei od al più otto mesi, safro poi a comple-
tare, a tempo opportuno, quegli studi ed istru-
zioni tecnicheche indispensabilmentesi richieg-
gono in chi vuole percorrere la carriera nelle
prementovateArmi.
IV. Il corso teorico-pratico dieni sovraverrà

aperto nei primi giorni del mese di luglio ven-

turo, presso la Scuola d'applicazione delle Armi
d'artiglieria e genio, ed avrà sede in Venaria
Reale.
V. Al corso stesso prénderanno parte, oltre

i centoquaranta sottotenenti danominarsi come
sovra, i sottotenenti provenienti dall'ultimo
anno di corso presso la R. militare Accademia,
e che abbiano superato gli esami di passaggio
allaScuolad'appheazione.
VI. Dopo questo corso tutti saranno sogget-

tati ad esami, secondo i quali verrà regolata
la sede d' anzianità nell'Arma rispettiva dei
centoquaranta sottotenenti ammessi in via ec-

cezionale.
Quelli fra essi che non riuscissero in detti

esami potranno ripetere il corso, ovvero saran-
no trasferiti nelleArmi di fanteria e cavaller•a,
computandovi la loro anzianità dal giorno della
loro nomina a sottotenente.
Vll. In quanto ai programmi da segatrai nel

corso teorico-pratico, di cui alPartícolo JH,que-
sto Ministero si riserva di determinarli prima
dell'apertura del corsomedesimo.
VIII. I giovani che intendano concorrere 41-

l'ammissione di cui alfarticolo I, dotranno
trasmettere, non piik tardidel20 corrente mese,
al presidente del Comitato dellMrma d'artiglie-
ria in Torino, debitamente affräncati:
a) Una domandad'ammissioneestesa in carta

da bollo da lire 1 nella quale sia precisamente
indicato il casato, il stome, la patria ed i gradi
accademici del postulante, come pure il suo re-
capito domiciliare.
Nella domanda stessa il richiedente dovrà

specificare per quale delle due Armi egli aspiti,
e se, nel caso non lo si potesse ammettere nel-
I'Arma richiesta, egli intenda assumere servizio
nell'altro o recedere daFammissione.
b) Atto di nascita debitamente legalizzato, a

constatare che il ricluedente abbia raggiunta
l'età di anni 18, nè superata quella di anni 26 il
1• luglio 1866, e sia regnicolo.
Pei non regnicoliquesto Ministero farà quelle

eccezioni che crederà del caso, ed a cui è atito-
rizzato dall'articolo51 della legge anzicitata sul
recintamento.
c) Dichiarazione di idaeità al militée er-

vizio, rilasciata dal Comando milifare deÍla di-
visione più vicino al domicilio del petente.

Diploma di laurea o di licenza nella Fa-
coltà di matematiche pure, od attestato di aver
superato gh esami del 3• al 4° anno indetta Fa-
coltà. Oltre a quest'attestato, siccoine pure ol-
tre a quello di licenza, il petente dovràprodurre
una dichiarazione, rilasciata dall'Autorità uni-
versitaria, del numero dei voti ottenuti negli
esami dal 3° al 4 anno.

e) Assenso dei parenti, per quelli che non
siano ancora maggiori di età (a mente del no 8,
§ 784 del vigente regolamento sul reclutamento).
f) Attestazione dibuetiacondotta (mod. n°76

del regolamento precitat*). Inquest'attestazione
dovrà pur essere dichiarato che il postulante
non è nè ammogliato, nè vedovo con prole.
g) Attestazione di ater adernpiuto all'obbligo

della leva (mod. 58 del regolamento premento-
vato), qualora 11 petenteappartenga per ragione
di età ad una classe ehe già abbia fornito il suo
contingente.
IX. Ponno concorrere ai centoquaranta posti

80Tradetti Î giOTADi CLO giÀ BiauO RÎ militurg
servizio o nell'esercito o nei Corpivolontariita-
liani, purchè soddisfino alla condizione di etã
ed a quella d) del paragrafo precedente.
Questi presenteranno tosto la loro domanda

al comandante del rispettivo Corpo, corredan-
dola di quello fra i documenti d) che essi pos-
seggono.
I comandanti dei Corpi trasmetteranno le

dette domande e documenti, unitamente alPes-
tratto umtricolare e delle punizioni (mod. n•18)
al presidente del Comitato dell'armadiartiglie-
ria, non più tardi del 2& giugno 1866, espri-
mendo in calce ad ogni domanda il loro avviso
sull'ammessibilità dei richiedenti,avuto riguardo
alla loro attitudine fisica, alla loro condotta mi-
litare e privata, attestando anche circa lo stato
libero.
X. A constatare se i giovani non militari che

aspirano all'ammissione abbiano fattitudme fi-
sica e le altre condiziont richieste dalla legge
sul reclutamento deFe6erCiŠO per ÍI Berfi2iO mÎ-
litare, si dovranno presentare al Comando ge-
nerale della divisione più vicina al loro domici
lio, per essere soggettati alla rigorosa visita di
due uffiziali sanitari. a ciò delegati dal Comando
della divisione ed assistiti dal medico capo dello
spedale divisionario.
Prima di ammetterli a questa visita il Co-

mando generale della divisione dovrà essersi
bene accertato della identità personale dei gio-
vani, mediante assicurazioni verbali, ed anche
scritte, di persone note al Comando stesso.
XI. Nel caso il numero dei postulanti venisse

ad eccedereiluumero prefisso dei posti, avranno
ragione alla precedenza in ciascuna Arma:
1• Quelli che già fossero al servizio militare

nell'esercito regolare;
2• Quelli che siano arruolati nei Corpi volon-

tari italiani;
30 Quelli, non militari, laureati;
40 Quelli, non militari, forniti del diploma di

licenza o dell'equivalente attestato di esami di
3• anno, giusta il numero dei voti riportati in
essi esamt.

XII. L'esame dei titoli all'ammessione è affi-
dato ad una Commissione nominata da questo
Mmistero presso il Comitato d'artiglieria in
Torino e composta di:

1 Uffizialegeneraled'artiglieria-presidente;
2 Uffiziali superiori ocapitardd'artiglieria-

membri;
2 Uffiziali superiori o capitani del Genio -

idem;
1 Uffiziale subalterno d'artiglieria o del Ge-

mo - segretano.
LaCommissione non farå conto che delle do-

mande e dei titoli che puntualmente soddisfino
alle sovra espresse condizioni per l'ammessione,
respingéndo senz'altro ai petenti le domande e

documenti irregolari od orrettizi.
XIIL Appena compiata la disamina di cui

sopra, ed approvati da questo Ministero i cento-
quaranta giovani ammissibili, esso promuoverà
la loro nomina a sottotenente, quale verrà pub-
blicata nella Gassetta ufficiale del Regno, e nel
Bollettino mistare deue nomine, colPindica-
zione del giorno in cui i nuovi promossidovran-
no trovarsi in Venaria Reale e presentarsi al
comandante della Scuola d'applicazione delle
Armi d'artigheria e del genio.
Chi non sipresenti quattro giornidopo quello

prefisso, verrà considerato come demissionario,
a meno che abbia constatato con autentico do-
cumento un impedimento di forza maggiore.

Il ministro: 9: PerrlIENGO.

MINISTERO DI MARINA.
DIRESIO3Ê GEMERAI.E DEL SERVIZIO IlLITABE MARITTIMO.

Si reca a notizia dei capitani della marina
anercantile i quali attendessero al concorso per
20 posti di sottotenente di vascello e 10 di pi-
loto in servizio straordinario nella R. marina
istituiti col decreto 27maggio1866,che il tempo
utile per presentare le lorodomande èprotratto
a tutto il 20 corrente e Pesame è fissato pel
giorno 25. Restano ferme tutte le altre condi-
zioni portate dall'altra notificazione di questo
Ministero in data del 2 corrente inserta, insieme
col R. decreto 27 maggio, nella Gassetta Üfli-
ciale del 7 volgente e riprodotta qui appresso.
Firenze, 10 giugno 1866.

Il coretr'ammiraglio incaricato della Dires. gen.
del servizio melitare
Di BaoccuzTTI.

MINISTERO DELLA MARINA
DIREZIûyB GENERALE DEL 5ERVIZEO MILITARE.

In base al Regio decreto 27 maggio p. p., N.
2960, è aperta un concorso Iper venti posti di
sottotenente di vascello e dieci di piloto di 3•
classe in servizio straordinario nelle Regia Ma-
rina.
I capitani marittimi che vi aspirano dovranno

far pertenire le loro domande ai comandanti in
capo dei dipartimenti marittimi che hanno sede
in Genova, Napoli ed Ancona, ed al comandante
in capo della Regia Marina nel golfo della Spe•
zia, per mezzo delle capitanerie di porto. Quelli
che già si trovano al servizio militare faranno
pervenire la loro domanda per la via gerarchica.
Le domande dovranno essere corredate:
a) Delle patenti di capitano marittimo di

lungo corso per gli aspiranti al grado di sotto-
tenente di vascello, e di quelle al gran cabotag-
gio per gli aspirantial grado di piloto;
b) del libretto di matricola mercantile;
c) di un certificato, in carta bollata da una

lira, della capitaneria di portodel propriocom-
partimento marittimo, comprovante le naviga-
zioni fatte in comando di bastimenti nazionali,
o come secondi di bordg asenso dell'articolos
del citato decreto.
Non saranno accettate domande posterior-

mente al 15 giugno corrente.
L'esame di concorso si aggirerà sulle materie

seguenti:
Per gli aspiranti a sottotenente di vasesRo:
1• Maneggio della nave a vela.
2• Maneggio della nave a vapore.
3• Nomenclatura delle macchine a vapore.
4• Telegrafia nautica regolam•ntare.
5•Prescrizionicircailserviziointernodi bordo

(capitolo 9 e 10 del titolo 1, titolo 3, 4 e 5 del
regolamento circa 11 servizio di bordo parte 1•,
titolo 3 e titolo 8 della parte 2·).
5• Regolamento di disciplina.
6• Esercizi militari marittimi.
Il candidato dovrà inoltrecomporre un rap-

porto sopra uno dei temi seguenti:
Arrenagnto : disposizioni per isca6'liarsi;
Disposinoni per il caso di naufragio- sal-

vataggio generale ;
Falle - principii generali- modo di ripa-

rarvi;
Precauzionie norme generali circaPincendio;
Salvataggio d'un naufrago, sia sotto vapore

come a vela
Avaria prÏncipale nell'alberatura; sua ripa-

razione.

Per gli aspiranti a piloto.
1•IdrografiadelMediterraneo (costa italiana).
2• Idrografia del Jonio.
3•Idrografia dell'Adriatico (costa italiana).
4• Maneggio della nave a vela.
5• Maneggio della nave a vapore.
6• Navigazione piana.
7' Navigazione d'altura.
8• Regolamento del servizio interno dibordo,

capitolo 2 del titolo 2, titolo 3, titolo 4, parte
prima; titolo 3, titolo 8, parte seconda.
9• Regolamento di disciplina.
Il candidato dovrà inoltre comporre un rap-

porto sopra un viaggio marittimo eseguito.
A parità di merito otterranno la preferenza :

10 quelli che abbiano comandato bastimenti a
vapore; 26 quelli che già si trovino al servizio
militare.
L'esame sarà dato in Genova il 20correnteda

una Commissione composta di
1 Capitano di vascello, presidente.
I Capitano di fregata ) membri
2 Luogotenenti di vascello )

Firenze, 2 giugno 1866.
Il corstr'ammiraglio incaricato delle fansions
di direttore generale del serviziomilitare

(armato) Di Baoccastri.

NOTIZIE ESTERB

FRANCIA. - Ecco il testo riportato dal Mo-
niteurdel dispaccio identico, che il ministro de-
gli affari esten di Francia ha spedito agli agenti
delPImperatore e da essi stato comunicato alle
Cortid'Italia, di Prussia e d'Austria ed alla Con-
federazione tedesca allo stesso momento che
quelli d'Inghilterra e di Russia relativamente
alla Conferenza:

« Parigi, 24 maggio 1866.
« Signore, le controversie scoppiate fra PAu-

stria e la Prussia per l'affare dei Ducati prende
di giorno in giorno un'attitudine più minac-
ciosa, e rende ansiosa l'Ehropa.

a La pubblica opinione si allarma per la
ematualità di una guerra nella q¾e si trove-
rebbero compromessi tanti interessi.

« Le tre grandi potenze neutre istesse non
potrebbero rimanere senza ingmetuá:1e di
fronte alla possibiltà di una lotta armata, che
metterebbe alle prese fra loro Stati in verso al

quali esse professano una egnale amicizia,
a Alte considerazioni le sollecitavano a cer-

car i mezzi di scongiurare il pericolo.
« In un solo pensiero di pace e conciliazione

la Francia, l'Inghilterra e laRussia si sono com-
sultate fra loro e dopo aver scambiate le los e
idee, esse d'accordo hanno pensato diinvitare al
deliberare in comune i Governi che sono o po-
tranno trovarsi irapegnati nell4 discussione ,
cioè, l'Austria, la Prussia, l'Italia e la Confede-
razione tedesca.

« L'oggetto di queste deliberazioni si impone
da sè, si tratta nell'interesse della pace dirisol-
vere in via diplomatica la questione dei ducati
dell'Elba, quella della vertenza italians, ed in-
fine quella della riforma da introdurai nel patto
federale, in quanto che queste possono mteres-

sare l'equilibrio europeo.
« Se i Governi ai quali noi indiriztíamo que-

sto appello acconsentono ad arrendervisi, come
noi lo speriamo, i loro plenipotenziari potreb-
bero unirsi in Parigi a quelli della Francia, del-
lTnghilterra e della Russia.
«Quantoal tempo della riunione sarebbe a dei

siderarsi che fosse il più presto possibile. Non
6arebbero mai troppo presto dissipati i timor-
cagionati dalla crisi attuale, nè mai troppo pre-
sto si darebbe un pegno di sicurezza all'Europa
inquieta.
«Le trattative offriranno tanto maggior pro-

babihtà di successo in quanto che non saranno
disturbate nò dal rumore delle armi, nè dalle
suscettibilità del punto d'onore militare.
«Noi speriamo che, aderendo alla proposta

delle tre Corti, le potenze che in questo I.no-

mentostanno facendo apparecchi perla guerra si
mostrerebbero disposte a sospenderli quand's a-
che esitassero a rimetter le loro forze sul pied%
di pace.
«Ella è invitata a mettersi d'accordocoidi lei

collegãj d'Inghilterra e di Russia; i cluali riceve-
ranno ana.loghe istruzioni dalle loro Corti, per
fare nei termatidelpresente dispaccio una comn-
nicazione simultanea al governo presso il quale
ella è accreditata.
.Il governo de'l'imperatoreattende con sin•

cera sollecitudine la risoluzione che prenderà il
gabinetto di . . .

.
.

«DggUYN DE LauYs.»

AUSTEIA.- E Némorigi' diplomatigue pub•
blica la seguente risposta data dall'Austria al;
finvitoallaConferenzastatole fatte dalla Francis
A 8. A. il principe diMetternici a Parigi.

« Vienna, 10 giugno 1866.
« Mio p:incipe,

« Voi troverete units alla presente una copia
del dispaccio che mi è stato comunicato il 29

maggio dal conte di Mosburgo e che trasmette

al governo imperialel'invito di prender parte a

dehberazioni comuni che si tratterebbe di aprire
fra breve a Parigi. Un simile invito ci è stato
indirizzato al tempo stesso e in ternum quasa
identici dalle Corti di Londra e dí Pietroburgo.
« Questi tre gabinetti c'informano che quelle

deliberazioni dovrebbero avere per iscono di ¤•
solvere nell'interesse della pace, per vÍa diph
matica, la questione dei ducatidelPElba, la ver-
tenza italiana, e finalmente la questione d elle
riforme da introdurre nel patto federale tedes co,
in quanto esse possono interessare l'equihbr io
europeo.
« Noi godiamo in rendere omaggio al senti-

mento che ha dettato quest'atto delle tre poten-
se. L'Austria, sovratutto, apprezza troppo i be-
nefizi della pat:e per non vedere con soddisfa-

zione gli sforzi tentati per tener lontane dall'Eu-
ropa le cagmità della guerra, Malgrado le diffi-
coltà inerenti alla nostra posizione rispetto alle
pkesentÌdircostanze, malgrado le obbiezioni ben
naturali che potrebbe far sorgere nell'animo no-
stro l'idea d'una riunione chiamata a discutere

questioni d'indole assai delicata pel governo im-
periale, non ricusiamo di umrca a quegli sform.
Noi vogliamo dar cosi e,na nuova provadelle
intenzioni concilianti e disinteressate che sem-

pre hanno guidato la nostra politica.
« 11 governo imperiale desidera soltanto di

ricevere previamente l'assicuraziotte che tutte le
potenze che devono prender parte alla proget-
tata riunione, sono disposte, come ,egli lo è, a
non cercare la soddisfazione di alcun ¿nteresse
particolare a danno della tranquillità generale.
Affinchè l'opera di pace che i gabinetti haana
in mira si possa compiere, ci pare indispensa-
bile che sia previamente stabilito doversies-
cludere dalle deliberazioni qualunque combi-
nazione tendente a darea unodegliStati oggi in-
vitati alla riunione un ingrandimento territo-
riale o un aumento di potenza. Senza questa
preventiva guarentigia che tolga di mezzo le
pretensioni ambiziose e lasci maggior campo a
combinazioni eque per tutti nello stesso grado,
ci parrebbe impossibile il fare assegnamente
sovra un esito felice delle proposte delibera-
mom.

« Qualunque potenza animata da sentimenti
veramente pacifici nonesiterà a prendereun im-
pegno simile a quello da me testè indicato, e i
gabinetti potranno, in questo caso, occuparsi
con qualche probabilità di buon succeB6o dei
mezzi atti ad appianare le difficoltà del mo-
mento.

« Noi crediamo che il Governo francese non
potrà a meno di riconoscere ciò cheviha di fon-
dato nella nostra domanda, e vedrà senza dub-
bio in essa 11 sincero desiderio d'assicurare alla
Conferenza la sola base che possa prevenire le
illusioni, dissipare i malintesi, tutelate final-
mente i diritti esistenti e permettere così all'Eu.
ropa di concepire solide speranze di pace per
Papertura delle deliberazioni. Non appena i tre
Governi che ci hanno invitati saranno in grado
di farci giungere Passicurazione da noi chiesta,
il Governo imperiale si affretterà a confermare,
coll'invio a Parigi di un plenipotenziario, Pade-
sione ch'esso dà fin d'oggi, sotto questa riserva,
alla proposta che gli è stata trasmessa.
« E però ben inteso che la posizione presa

dal Governo imperiale rispetto al Governo del
Re Vittorio Emanuele non può essere alterata
né pregiudicata dal consenso eventuale dell'Au-
stria a farsi rappresentare in una riunioné che
deve occuparsi della verlensa italiana. In queste
Conferenze diplomatiche tenute prima che la
guerraabbia rotto qualunque impegnoulteriore,
si deve ammettere che il diritto pubblico enro-
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peo e per conseguenza i trattati servono nata-
raimente di punto di partenza.

« Noi crediamo che quest'osservazione non

possa sollevare obbieziem; essa basta perindi-
care l'attitudine che dovremo prendere, e cre-
diamo di dare alle potenze un pegno della per-
fetta lealtà U.elle nostre intenzioni, dimostrando
una francbezza che dev'essere intiera per parte
di tutti Po si vuole tentare un sincero esperi-
mento di conciliazione.
* Oobbiamo, fmalmente, manifestare qualche

mere.viglia che -il Governo pontincio non Biß
stat.o par esso invitato a prender parte a deli-
beazioni da zian•raann la vertenza italiana.
La situazione dell'Italia non può essere esami-
nata senza che si tenga conto degli interessi del
papato. All'infuori delle quistioni di doitto, che
vogliam pure riservare intatte, lasovranitätem-
porale del Santo Padre è un fatto riconosciuto,
:a quanto parmi, da tutti i governi. Sua Santità
ha dunque il diritto incontestabile di far udire
la propria voce irt una riunione che deve occa-
parsi degli afkri d'Italia.

« Compistetevi di dar comunicazione del pre-
sente dispaccio al signor Drouyn de Lbuys e di
ana¤iftstargli la speranza che accogliera le no-

OB8erfaziOni con quello spirito dilealtàche
ce le ha inspirate.

« Noi crediamo che le rispettive posizioni
.debbano essere bene stabilite così dall'una come
.dall'altra parte, ge non si vuole pascere se stessi
e l'Europa di fallaci illusioni, con pericolo di
aggravare per tal modo sipericolo anzichèdimi-
amirlo.

« Crediamo adunque di servire all' interesse
generale, facendo una domanda e provocando
spiegazioni chesaranno tali da spargere maggior
luce sulla situazioP.e.

« Ricevete, Erincipe, l' assicurazione della
.mia più distinta considerazione.

« Firasato: hÍENSDORFF. »

- Il Moniteur riproduce dal Mémorial di-
plomoTigue le seguentiidformazionirelative alle
astruzioni state date dall'Austria ai suoi agenti
all"estero ad appoggio delle sue risoluzioni ri-
grardo alla Conferenza:
Uno dei nostri corrispondenti di Vienna, dice

31 Mémorial diplomatique, ci manda indata del
6 corrente un sunto delle istruzioni indirizzate
dal gabinetto di Vienna ai suoi rappresentanti
presso le Corti neutrali.
Queste istruzioni contengono le spiegazioni

Verbali colle quali essi dovevano accompagnare
la risposta imperiale all'invito al congresso per
precisare lattitudine che la Corte di Vienta m-
tendereb'oe di prendervi.
Giur.taquestespiegazioniil Governo austriaco

non dissimula che egli fa dipendere la sua ade-
sione alla riunione del congresso da unacondi-
raone che può mandarlo decisamente a vuoto.
.Egli preferirebbe forse che fosse così, dappoichè
pilt egli esamina la situazione e più gli sembra
sicuro che l'Austria può attendersi poco dalle
deliberazioni che le potenze neutrali si propon-
;gono di iniziare. Egli è chiaro d'altronde che
perquanta cura Bi Biß gOBta in redigere 11 pro-
gramma, l'esame della vertenza italiana non po-
trebbe significare altro che la cessione della Ve-
mezia.
L'Austria a tale dimanda non potrà opporre

oggidi che un rifiuto assoluto.
Ceder una.provincia di facciaadunapressione

morale, una provmcia importante dal punto di
vista mil=.tare, marittimo e politico, equivale ad
un atto di suicidio, che farebbe cadere laMo-
nare.hia dalla sua posizione di grande potenza.

11. Governo imperiale non potrebbe accettare
unfaindennità in danaro: vi si opporrebbero il
suo wahre e la sua dignità.
Una combinazione che portasse un cambio

bontro un compenso territoriale non potrebbe
Esere che laconseguenza di una guerra, e dei
grandicambiamenti territoriali che ne seguireb-
hero ; ma una siinile combinazione non po-
trebbe mai essere il risultato di una delibera-
zione pacifica atita presa davanti ad iin tipýetò
erde.
Porrelequestioni del dovetrovar i compensi,

gli è un indicarne le difBcoltà.
Si parlerà della Turchia? Il suo. smembra-

2nento non è posto all'ordine del giorno; d'al-
tronde nè le provincie danubiane, nèla Bosnica
mè l'Erzegovina nel loro stato attuale non co-
stituiscono agli occhi dell'Austria un equiva-
Jente per la Venezia. Queste contrade le quali
-lasciano molto a desiderare per Pordine e pel
progresar, e che danno un prodotto così scarso,
mon sarebbero che causadi fiacchezza, ed invece
di off'tire nuove risorse all'Austria non fareb-
bero ch0 OSRBrlrÎO.
L'Austria non parlerebbedicompensiin Ger-
nania ; essa è troppo lontana dal desiderare la
realizzazione di tali eventualità; essa preferisce
innanzi tutto che ciascuno tenga quanto pos-
siede legittimamente.
Se agraziatamente scoppiasse la guerra, se la

Provvidenza benedicesse le sue bandiere, e con
successi mihtari consolidasse la Sua p0teBZa e
ai dalzasse il suo ascendente morale in Europa,
O 99 81 €ËettBBBBerO 8 Stlo profatto rirnpasti ter-
ritoriali, allora l'Austria usando con modera-
zione disua fortuna potrebbe acconsentire a ri-
munziare ad uno degli e ntichi suoipossedimenti.
Nell'interesse della pace universaleessa sarebbe
indotta a sottoscrivere concessioni che non po-
trebbe accordare alle minacce senza mostrare
una debolezza la quale non farebbe che rendere
erggliosi i suoi avversarii, e raddoppiar le loro
esigenze.
In oggi le trattative per l'abbandono della

Venezia urterebbero troppo profondamente il
pubblico sentimento e l'onor militare delgrande
esercito valoroso riunito in armi sotto le ban-
diere dell'impero.
L'Austria deve adunque ritenere come del

tutto impossibile una soluzione nel senso indi-
cato, ed in una conferenza non potrebbe che
proclamare altamente questa impossibilità, ciò
che farebbe cadere su lei in modo ancor più
grave la responsabilità dell'esser andato faluto
il Congresso.
In un Congresso che si riunisse oggidi l'Au-

stria non può vedere la questione italiana e

quella della Venezia, che ne è parte, che dallo
stretto punto di vista quale esso risulta dai trat-
tati.
Mettendosi sul terreno dei trattati, essa non

potrebbe farlo a mezzo senza fiacchire essa

stessa i suoi argomenti e la sua causa; essa non
potrebbe ammettere una discussionesugli affari
d'Italia che pren.dendo per punto di partenza
trattati la etu non esecuzione è 6tata CAgiOBO
dell'attuale situazione. Un tal argomento, che è
il solo del quale essa possa servirsi, suscitereb-

be ad ogni momento difficoltà lequali impedi-
robbero una soluzionepacifica
La giustizia e l'evidenza di queste considera-

zioni sembrano incontestabili; con tale conte-

gno l'Austria fornirebbe così delle armi ai suoi
avversari per rigettare su di lei la responsabilità
dell'msuccesso.Equantopiùlesperansesarebbe-
ro state grandi all'iniziarsi del Congresso, tanto
più vivi sarebbero i rimproveri per l'Austria se
venisse a uneare; senza calcolare i rancori pe-
ricolosi che l'Austria susciterebbe se i capi dei
differenti gabinetti europei si separassero inn-
tilmente dopo aver dato al mondo lo spettacolo
pomposo della loro riunione.
Queste sono le considerazioni che hanno det-

tata la risposta dell'Austria all'invito delle tre
Gorti.
Ponendo alla sua adesione una condizione

che toglie ogni menzionedei suoi interessi par-
ticolari, e che si limita a dimandarenn impegno
generale la cui equità è incontestabile, il go-
Terno imperiale si mette su di un terreno mi-
gliore che non accettando una discussione che
egli sarebbe obbligato di troncar subito con un
rifiuto assoluto.
L'Austriaaecetterebbevolentieriil Congresso,

lo desidera ben anco, se può avere una guaren-
tigia che nessuna potenza abbia a servirsene
come un mezzo di raggiungere più comoda-
mente uno scopo che si esita a conseguire col
mezzo delle armi.
Se le potenze neutre non vogliono o non pos-
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per opporre una barriera alle incessanti preten-
sioni ed ai piani aggressivi, esse dovrebbero la-
sciare libera la difesa come l'attacco.
L'Austria è forte del suo diritto. Essa non in-

voca il soccorso di nessuno, ma essa reclama la
facoltà di conservare ciò che le spettasin quan-
do è capace di farlo.

NOT11\E E FATTI DIVERSI
R signor Camillo lionfigli faceva omaggio a

S. Al. di unÆbum nel quale sono tracciati i la-
vori pel prosciugamento del lago Trasimeno,
importanteed utile opera progettata e proposta
dallo stesso signor Bonfigli.
S. II. a segno e testimonianza dello aggradi-

mento Suo del ben accetto omaggio, faceva tras-
mettere in nome Suo al signor Bonfigli un pre-
zioso meðaglione in oro, recante la RealeEffigie
con incisa la intitolazione al destinatario.
Crediamo che essendo ora rimosse alcune dif-

ficoltàdiforma,aquell'importanteimpresapossa
quanto prima essere accordata la legale conces-
sione per la sua esecuzione.

- Ci scrivono:
11 Consiglio comunale di Pontremoli nella se-

data del 18 maggio u. s. ha stabilito di accor-
dare in favore dei militari e volontari di questo
comune:

1. Un premio di lire 500 a chi nelle prossime
battaglie s'impadroniràdi una bandiera nemica.
2. Un premio di lire 200 a chi verrà decorato

della medaglia d'oro al valor militare.
3. Altro premio di lire 100 a chi sarà insi-

gnito della medagliad'argento al valor militare.
Il Consiglio stesso ha inoltre deliberato di

stornare la somma di lire 450 stanziate in bi-
lancio per la festa dello Statuto, onde erogarla
a benefizio delle famiglie miserabili dei contin-
genti chiamati sotto le armi. .

- Il Consiglio municipale di Cesena nella
tornata straordinaria dell'otto corrente accolse
per acclamásione la seguente proposta della
Gíanta per premii e soccorsija quelli del comune
che combatteranno la prossima guerra contro
l'austriaco, e per sussidi alle famiglie povere dei
combattenti.
Lire mille a chi conquisterà una bandierane-

mica.
Lire cinquecento a chi meriterã la mèdíglia

d'oro del valor militare.
Lire tocátto a chi otterrà la crededi Savoia.
Lire cento a chi sarà fregiato della medaglia

d'argento del valor militare, come pure lire
cento ad ognuno di qitelli che ne furono gia in-
sigmti.
Una pensione annua di lire trecento a favore

degli ascendenti, della moglie e dei figli biso-
gnosi, e finchè durino in tal condizione, di co-
loro che morisserocombattendo, o dopo, a ca-
gione di ferite ricevnte, ed uguale pensione a
quelli che per ferite rimanessero inabili al la-
voro.
Alle famiglie povere dei combattenti un sus-

sidio per tutta la durata della guerra, al quale
uopo fin d'ora viene stanziata in bilancio la
somma di lire quattromila.
A qyesti attidi lodevole generosità vuolsi ag-

giungerne altri quattro precedents. Ilmunicipio
fece distribuire fra i volontari già partiti lire
mille; un Comitato di patrioti raccolse da of-
forte spontanee dei cittadmi la somma di oltre
lire mille, che furono pur esse distribuite fra i
detti volontari; la Società di mutuo soccorso
fra le classi artigiane offrì Iire duecento per lo
stesso scopo; finalmente la Cassa di risparmio
assegnò lire mille in favore delle famiglie po-
vere dei volontari partiti, e che saranno per par-
tire.

- La Gassetta Uniciale di Yenezia pubblica
la seguente sentenza proferita il 6 corrente:
L'I. R. tribunale provinciale, sezione penale

in Venezia, quale giudizio di stampa, in forza
del potere conferitogli da S. M. I. R. A., sopra
domanda dell'I. R. procuratore di Stato, ha de-
Ci8o che il tenore dei sottoelencati stauspati co-
stituisce i crimini controindicati, e pronunzia, a
termini del § 36 della leggedi stampa 17dicem-
bre 1862, il divieto della loroulteriore diffusione,
sotto le comminatorie portate dal § 24 della
legge stessa.
JONrnal des Débats, 27 mai 1866, puntata

D imanche.- Perturbazione della pubblica tran-
quillità, § 65 a Codice penale.
Don Marrio e la Coda del Diavolo, puntata

N. 38, anno vi, Messina, 20 maggio 1866. --
Orimine di offesa alla Maestä Sovrana, e pertur-
bazione della pubblica tranquillità, §§ 63 e 65
a Codice penale.
Il Consorsio Nazionale, bullettino ufBziale

del Comitato civile puntata no 77, anno I, lanedì
28 maggio 1866. -- Crimine di perturbatapub-
blica tranquillità, § 65 a Codice penale.
Gazzetta di ferino, puntata n' 147, merco-

ledì 30 maggio 1866. --- Idem.
La ßeossa Elettrica, giornale, puntata n' 28,

Firenze, martedi 22 maggio 1866.- Criminedi
alto tradimento, §§ 58e 59 lett. c Codice penale.
Il Nuovo Diritto, periodicog•, Inmtata n• 18,

domenica 27 maggio 1866. -- Onminedi per.

turbata pubblica.tranquillita, § 65 a Codicepe·
aale.
La Frusta Teatrale, giornale, pantak n' 16,

Milano 30 maggio 1866. ....,Çrimine di alto tra-
dimento, §§ 58 e 50 e Codice penate.
L'Opinaan Rationale, onntata n• 148, ven-

dredi 1.er juin 1866. - Crimine di petturbata
pubblica tranquilliik, § 65 â dodido penale.
La Bettimana lliustrata, giornale settima-

nale, puntata n• 23. - Crimine di ofesa alla
3faestà Sovrana e perturbatapabblica tranquil-
lità, §§ 63 e 65 a Godice penale.
Gassetta di Torino, puntata n* 149, sabato 2

giugno 1866.- Criminedigerturþata tranquil•
lità, § 65 Codice penale.
L'opinion Nationale, Parigi,puntala,n•147,

jeudi 31 mai 1866.- Idem.
Journal des Déöais. Parigi, puntata no 147,

jeudi 31 mai 1866.- Idem.
Il Movimento, puntata n' 147, domenica 27

maggio 1866, Genova.- Crimilie di alto tradi-
mento, §§ 58 e 69 e Codice penala
La Fame, puntata n 22, martedì 29 maggio

1866. - Idem.
Il Ruovo Diri#o, puntata n'21, anno r, Fi-

renze, mercoledi 30 maggio 1860. -Criminedi

perturbata tranquillità delloStaip, § 65a Codice
penale.
L'Emporio Pittoresco, giornale settimanale,

anno II, n' 92, del.3 giugno 186ß. - Crimine
di alto tradimento, §§ 58 e 59 c Codice penale.
Il divieto per quest'ultimo, cioè l'Emporio

Pittoresco, viene esteso all'intero periodico.
CONTATO FIORUT150 DI 50000R80
PER I FERITI E MILATI Il SI'ERRA

(Lungarno Acciajoli, N• 18, i* piano)
Si ricevono ogni giorno all'ußizio del Comi-

tato:
Le iscrizionidi soci temporanei a L. 5, 00 per

un anno, e permanenti a L. 100 per una sola
volta
Le oferte in danaro di qualangue somma;
Tele vecchie e nuove in rotoli em pezzi d'o-

gni dimensione;
Fila di diverse qualità comprese quelle di co-

tone;
Pezze di diverse qualità e grandezze;
Fasce di diverse qualità, grahdezze e lun- '

ghezze·MeÑcinali di qualunque genere;
Oggetti di qualunque specie da vendersia pro

dei feriti.
Sappiamo che una signora ipalese, missT. C.

Gamble ha offerto alComitato lite),000. Molti
altn signori di Firenze o resideyti, si sono
ascritti nel registro dei soci permanenti a
lire 100.

Consolato generale degli ßlati liniti per l'Italia
Firente, i2 giugno 1866.

E signor Achille Migliavacca essendo stato
rimosso dal posto di agenteconsolare degli Stati
Uniti d'Amenca a Milano, il sottoscritto rende
pubblicamente noto che qualunque atto o tran-
sazione ofSciale che il medesimo f0BSG pOr fare
in virtù diun tale uflicio sarà considerata come
illegale e non riconosciuta dal Governo degli
Stati Uniti.

Il console generald
T.B.IAWRENCE.

IILTHE NOTIZIB

Leggiamo nella France del 12:
Mentre scriviamo queste linee la Dieta è riu-

nita a Francoforte. Secondo le notizie che ci

giungono, abbiamo ragione di supporre che in

questa seduta voterà l'esecesione federale con-

tro la Prussia, cioè a dire che la Prussia sia te-

nutaad obbedire alla decisione della Diets.

Egli è palese che l'Austria non attende che

questa deliberazione, per dar principio alle

ostilità, essendo per tal mgo sptto la respon-
sabilità della Confederazione.
- Assicurasi, scrive lo stesso giornale, che il

principe Napoleone debba partire questa sers
alla volta di Firenze.
- Si scrive da Vienna in data dell' 8 alla

Patrie che è terminata la organizzazione dei
Corpi dei volontari della Stiria, della Carinzia
a della Onyninlos Onrpi che pnrfann il nonna «li
Cacciatori delle Alpi, e che sono posti sotto il
comando del signor de Menadorff fratello del
ministro.
- Il Governo inglese, dice la stessa Patrie,

ha mandato in osservazione due bastimenti da

guerra, una fregata ed una cannoniera a vapore
aHeligoland nel mare del Nord.Queste navi da
guerra sono arrivate al loro destino. La canno-
niera aveva cominciato sino dal giorno 9 a ri-
salire l'Elba.
- L'Ind¿pendance Belge ha11 seguente te-

legramma da Costantinopoli, 4 giugno :

Omer pascia è nominato comandante delcor-
po d'armata che deve occupare i Principati da-
nubiani. U yicere d'Egitto darà un contingente
di 7 mila uomini.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(AGExzIA STzrANI)

Ipndra, 11.
Camera dei Lords. - Kinglake attacca Bis-

mark e l'Italia: rimprovera il Governo inglese
di aver incoraggiato l'Italia consigliando PAu-
stria a cedere la Venezia.
Gladstone protesta controuna tale discussione

nelle attuali circostanze. Dice che non si tratta
della Venezia, ma del rinvio della questione dei

Stati dell'Holstein, il che probabilmente darà
occasione ad una guerra immediata. Gladstone
soggiunge: sono dolente d'esser costretto a con-
fessare che l'Austria ha diritto alla nostra sim-
patia, per ciò che riguarda i Ducati, manon giâ
per rispetto alla questione italiana.

Altona 11 (ore 7 sera).
Gli Austriaci hanno incominciato a ritirarsi

nell'Annover, dalla parte d'Amburgo.
Gablentz parte domattina dietro ordini rice-

vnti da Vienna.

3erlino, 12.
La risposta dell'Austria al dispaccio pras-

6iBRO ESI 3 Tenne rimessa a Bismark. La forma
di questa risposta ha quasi il carattere di una
dichiarazione di guerra.

, Attendesida parte dellaErnasia e dell'Austria
il richiamo dei loro ambasciatori.

.

Amburgo, 12.
Le relazioni tra la Prussia e l'Annover sono

molto tese in seguito alladichiarazione dell'An-
nover che esso avrebbe fatto dipendere le sue

ulteriori deliberazioni dallo decisioni della

Dieta.
Credesi cEe la guerra cominciera colfoccupa-

zione dell'Annover fatta dalla Prussia.
Parigi, 12.

Il Moniteur rende conto delle precauzioni
prese nel Mar Rosso in seglito a qualche caso
di cholera avvenuto a Dieddah ed alla Mecca.

Parigi, 12.
Chineura geMa Borsa di Parigi.

9 12

Fondi franeesL10p (in liq) . . . . .
63 - 63 60

Id. & ij2 oj0 . . . .
91 75 92 50

Consolidati Inglesi . . . . . . . . . . 87 - 87 */s
Cons. Italiano 5 (in contanti) . . 36 50 36 75

Id. (Ane mese) . . .
36 40 36 60

vuon munn.

Asiani del Gredito mobiliare kanceso . .
477 490

Id. Italiano
. . . . . . . -

-

Ed. spagnuolo. . . . . .
235 240

Asioni strade ferrate Fiuorii Eblanuale . 55 60
Id. Lomb.-venete

. . .
273 271

Id, Austriache. . .
. . .

282 287

Id. Romane . . . . . . . 52 50

Obb. strade isrr. Romano. . . . . . . . .
97 97

Altona, 12.
Tutte le truppe austriache sono partite per

l'Annover.
Brest, 12.

Scrivono da Nuova York in data del 2:

Corre voce che i Feniani abbiano invaso ilCa-

na<1à.
La flotta spaganola abbandonò Callao il 10

maggio. 11 Governo peravisno ordinò severe mi-
sure contro i residenti spagnuoli.

Vienna, 12.
Il Governo austriaco ha deciso di rompere le

relazioni diplomatiche colla Prussia.
11 conte Karolyi ebbe l'ordine di partire im-

mediatamente da Berlino.
Parigi, 12.

Corpo legislativo. - Discussione sul bilan-
cio. Rouher legge una lettera diretta dall'Impe-
peratore a Dronya de Lhuys. L'Imperatore ac-
cenna agli sforzi fatti colle altre potenze onde

prevenire un confhtto armato. Dice che se la
Conferenza avesse avuto luogo, il Governo
avrebbe in essa dichiarato che la Francia re.

spingeva ogni idea d'ingrandimento territoriale,
finchè non venisse rotto l'equilibrio europeo.La
Francia non potrebbe pensare ad estendere le
sue frontiere se non nel caso che la carta d'En-

Topa venisse ad essere modificata a profitto di
una grande potenza, e se le provincie limitròfe,
con un voto formale e libero, esprimessero il
loro desiderio di essere annesse all'Impero fran-
cese. All'infuoridi questa circostanza, il Governo
preferiscead ogni acquisto territoriale una buona
intelligenza con i suoi vicini, rispettando la
loro indipendenza e la loro nazionalità. (Appro-
vazione)
La lettera soggiunge: « Noi avremmo desi-

derato per la Confederazione germanica una or-
ganizzazione che le permettesse di avere una

parte più degna della sua importanza; per la
Prussia, una migliore circoscrizione dei suoi

confini; perl'Austria, ilmantenimento della sua
grande posizione in Europa, ricompensandola
con nuovi territori per la cessione che farebbe
del Veneto all'Italip. La Conferenza ha fallito.
La Francia sarà essa costretta a sguainare la

spada? E Governo non lo crede. Qualunque sia
il riëlltato dellaguerra che sta per impegnarsi,
nessuna questione che ci riguardi potrà essero
risolta, senza l'assenso della Francia. La Fran-
cia manterrà dunque una vigile neutralità, fida•
ciosa nel suo diritto e calma nella sua forza. »

(Applausi).
Rouher dice che il corpo legislativo, dopo

questa dichiarazione, comprenderà l'mopporto-
nità diana discussione sugli afari della Germa-
nia e dell'Italia: ( Voci: ßl, ßi).
Jules Favre, Thiers, Alfred Leroux parlano

contro la chiusuradelladiscussione.Lachiusura
dell'incidente è adottata con 202voti contro St.

La Camera passa quindi alla votezione del
bilancio rettificativo che viene adottato senza

discussione con 232 voti contro 18.

TFATRI
SPETTACOLI D'OGGL

ARENA NAll0.1ALE, ore 7 - La drammatica

compagnia diretta da G. Gattinelli rappresenta:
11 Ricco ed il Povero -- ll Tabarro del signor
Giuseppe.
POLITEAMA VITTORIO EMANUELE, ore 8- Rap•

presentazione della compagnia equestre G.

Ciniselli.

WrICIO OK1TRA15 NEIE0BOLOSIO.

Dal Real Museo di Fisics ..- Firenze il giuguct iBS6.

Continua l'alta pressione su tutta la Penisola
e in Europa. Cielo generalmente sereno e mare
calmo. Dominano sempre a venti del glaarto
quadrante. ßtagione calma e bel tempo.
Dal Real Museo di Fisica - Firenze 12 51ugno 1866.

Il barometro è leggermente abbassati a ma

non anche sotto la normale. Cielogeneralg lente
sereno e mare calmo. Vento debole del gi tarto
e primo quadrante.
Continua la stagione cahna e stabile.

ousannoal ErfEOg0LOGICBI
fans mlR. Mmee A Fiden e 4 Sieria Naturala e Ibsta.

Wel giorno i f giugno 1866.

ORE -

Barometro, a metri 9 antim. 1 pom. 9 pom.
72, 6 sul livetto del --'

mare e ridotta 8 - ** *

zero................... 758, 0 156,5 .756, 4

Termometro centi-
grado.................. 27,0 30,0 24,0

Unidas relagga.... 65,0 40,0 74,0

Stato del cielo....... sereno rn . sereno

Nassima + 3f
Temp

Minima + 16
Minima nella notte del 12 giugno + 17,5.

Nel giorno 12 giugno 1866.

ORE

Barometro a me*Ti 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72, 6 sul .ivellodel
mare e ridotto a m ... m

sero ................... 756,0 754,0 754,0

Termometro conti-
grado .....-........... 23, O 31,0 26, 5

Umidità relativa...... 87, O 42, O ô3,0

Stato del cielo....... nuvolo novolo sereno

sereno sereno e nuvoll
(direzione..... SO O O

Ventolforza........... debola debolo debole

Mannima ‡ 31

Temperatura
Minima + 17

Minima nella notte del 13 giugno ‡ t ô,3

USMO OFFICIAIE DELLA BORSA WEEERGALE (Fkme, 13 gisµe 1865).

I mom muommo Ë Paum
V A LOR I a a CAMBI A L D

.gL DLD g•= g

henditaItal.5•¡,god.igen.66 .4510 45a • • • • • • • • Livoamo..... 8
nettoinsott........• • • • • • • • = • • • • Detto....30
. 5•¡,.......... •i aprile 32 a 31 % • • • • • • • • Detto .... 60
Wor.Forriere5•¡, eigen.66 846 • • • • • • • • • • • • Roma.......30
3bb.delTesoroiB49t• • 840 • = • • • • • • • • = •

Bor.oen.... 30
š•¡,p.10........! tacon..... su

As. uanea Naz. Tosa. » 1866 1000 1330 • • • • • • • • • • Nuou
.....

30
Dette Banca Masion. Maaso..... 30
nel Regno d'Italla • • 1000 e e a a • • • • 1200 a a Gasova..... 30
UsssadiscontoTosenainsott. 250 . » • • • • • • • • a • Tomme,....30
BanasdiCred.It.godtiBen.66 500 • • • • • · · · • • • · Vammmel.g.30
Obbha. Tabacco.... a a 1180 . . . . a a e a e a a a Tamara

....
30

As.SS.FF.Romano, a1ott.67 500 • • • • • • • • • • • • Detto....90
Dette conprelax.5°i. Vmmma ..... 3ú
(Ant.Cent.Tosenne)• • 500 • • • • • • • • • • • • Detto...90

. Obbitg.5*Ldellesud, e • 500 • • • • • • • • • • • s Aconswa.... 30
Obb.S•¡,SS.FF.Rom.* • 500 • • • • • • • • • • • • Detto....90
As. ant. ss. Fr. lâv, e gen. 66 420 m • • • • • • • • • • • Fnascoroars so
Dette(ded.Bsuppl.)s e (20e a a e •• •s a ss eAmersamax..90
Obb. 3•¡, delle sudd. • • 500 a a · • • • • • • • • • Assonso.... 90
Dette.............. • t ott. 65 420 • • » • • • • • • • • • Losen..... 30
Obb. SB.FF.Mar.stgen.6f 500 • • • • • • • • • • » • Detto....90
Dette

.
11 snoul.) • • 500 = » • • • • • • • • • . Panm...... 30

As. FF. Merk, a = 500 . • • • • • • • . . . . Detto ... 90
Obbl.8°¡, delle.dette a i aprile 500 a a a a • » • • - · a a laous ...... 90
Ob. dem. 6'¡, serie c. a a 505 • • • • • · • • 300 a a a Detto

....

90
Detteserie nonoomp.a e 505 e a a e e a a a a . . . Massiema 90

Impr. com.5°i. obbl. a i gen. 66 500 m a a • s e s e a a . . Napoleonid'oro 23 95 23 80
' eno. in sottoscris.. • • 500 a e a . • s a a . . . .

Dettoliberate...... a • 500 . . . . , , , , , , , , scentomanca60to
impr. com. diNapoli a • 500 a e e a a a e a a a a a

DettodiSiena......» • 500 s a • • • • • a . . . •

Detto detto 2. serie a a e a e a e a a a a a a a

5°¡.ital.inpine.peni• • • • • • • • • • 50 » • a

rus canaseTs rms raoss-o

T A L 0 R I A PREN I ranzo ram-o
- m.mo- ns.»
Leneva Draaro LeMara Desare

3 e f•aettembre... ......,.. . . • a a . . . . . . .

FerrateLivornesi .......... • • • . . . . e a e a a

Dette MeridiennH.............. ............ . • • • • • • • • s . .

OSSERV A Z I ON I

fressi feig is; 5 et, 42 50 contanti e f. c.

Il Sundaco Amanoso Romvana.

FRANCESCO BARBERIS, gerente.



6AZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA = - N° t02 - Fireare, IIercoledi 13 Giugna 1888

SOCIETA ANONIMA PER LA VENDITA DEI BENI DEMANIAU DEL REGNO D'ITADA
6'* agenteper conto del Governo in virtù della convenzione de'51 ottobre 1864, approvata con legge de'24xovembre successinon°2000.

ELENCO N• 8, approvato con decreto ministeriale de' 6 maggio 1865, dgl fabbricato demaniale detto della Posta, posto in Firenze, sulla Piazza della Signoria
,

che si pone in vendita dalla Direzione delle Tasse e del Øemanio di Firenze in esecuzione della legge del 21 agosto 1862, n° '195.

la tendizioni, il luogo ed il giorno deia vendita verranno poi indicati con appositi avvisi i quali saranno pubbEcati seBa Gazzens Ug¢Isle del Regno.

PESI CUI S0NO SOGGETTI I BENI VALORE
PRlšEz0

Contrünizioni Canoni TOTALE renale VAT.01(B a annus

DESUDITI DAL CATASTO ammontara *
ed aannalla gy RENDITA

DESCRIZIONE DEL LOTTO e op the à che d devons
ma

attribuito
a i,... 0SSERYMÏ0NI

SUPERFICIE RENDITA pe a parte corrispondono detrarre silo agfincan0

mroxan.s al le se de a particolari dana
stablie

misma
ETram

da na privato o ad adLmorali remiba lorda

LOC A LE Lire italiano JAre italiams fireitalisme Live italians Lire italiane Lire itahane Iãre italiano Idre italime Lire ians IJrs5
2 3 4 5 6 7 8 9 10 ff it is 44

Comune di Firenze.
Ett. AreCent

i Tabbrieste della Posta sitaato in Firenze nella piazza della SI-

gooria, e frontaggianto gran parte del lato di ponente della piazza
megedima (Economia diretta). - Composto: al pian terreno, di an-
drone d'ingresso sulla via Callmaruzza, anditi di comunicazione, due
stanzoni, quattro stanze grandi, dieci minori; scale a collo, scaletta a
chiocciola interna, due pozzi; altro ingresso e montata di scala sulla

piazzadella Signoria, e tettoia sporgente sull'area appartenente alla
piazza; altro mgresso che conduce ai sotterranei e ai piani terzo e

quarto, posto sullapiazzetta Spina; tutti i detti locali sono addetti al-
I'ufneio postate. Al piano primo, di un salone, sedici stanze, anditi,
rioetti e scale, il tutto in dependenza dell'uflicio postale; e più due
stanze e scala, in dependenza di abitazione di funzionari postali. Al
piano secondo di ventitre stanze, anditi, ricetti, comunicazione con

i pozrl, scate, due terrazze scoperte rispondenti sulla piazza della SI-
gnoria; questi locali sono parte in dependenza delfaf6eio postale,
parte in depándenza di abitazione di funzionari postali.Al piano terzo
di diciannove stanze, ricetti, comunicazione con i pozzi, scale, sopra-
acale, tre terrazze rispondenti sulla piazza della Signoria; tuttil detti
locali sono in dependenza di ab:tazione di funzionari postali. Al piano
quarto, di nove stanze, ricetti, comunicazione con i pozzi, scale so-

prascale, il tutto corrispondente sopra i locali del terzo piano che in :

parte fronteggiano la piazzetta Spina; tutti i detti locali sono in de-

pebdenza d'abitazione di funzionari postali. - Le parti inferiori del
fabbricato sono di solida costruzione, e nel totale osservasi bene man-
tenuto e corredato di afEssi ed innssi decenti; isotterranei ed il piano
terreno sono coperti a volta, e gli altri locali hanno le stole sotto i

palchi o sotto le tettoie. - Confma: asettentrione, con la sia Cali-

maruzza; a levante, con la piazza della Signoria; a messogiorno, con
Tellini Epifanio e Severini Ernesto, aventi bottega a volta, che è sor-
montata al plano primo dallo stabiltmento della posta, con la parti-
cella eatastate indicata nell'annessa pianta dal n° 1663; di poi con lo

stabile della cappella della SS. Annunziata, posta IIella chiesa di Santa
Croca di Firenze; stabile che ritesta la bottega Tellini, e I piani supe-
riori del fabbricato postale; a ponente, con lo stabde di Marthant

Emma, con la viuzza di SantaCeellia, con lapiBEzettaSpina, con Rossi
Guido e Bianca legittimarla. -- Lo stabile della Posta sopra descritto
è distinto nel catasto dalle particelle di mappa, n*1654, 1655,in parte,
-di nuovo 1655, in parte, 1663 sopra, 1664, 1665, della sezione F, comu-
nitàdi Firenze.

0 2002 0 06 81 1861 05 18,000 05 753 28 4296 72 a 5050 00 12950 00 259,000 00 * 959,000 00 11 liberatariodovrà assumere l'ob-
bligo di rendere simmetrica la facciata
dello stabile dai lato dellapiazza della
Signoria, non chedi ridurre la tettoia
di copertura della fabbrica ad un li-
vello unico,asuaseelta, odeprimendo
le parti più elevate, o innalzando
quelle più depresse.
Esso li rio dovrà altresi assu-

'm Yd li defnolire a tutte sue
spese, adentro up anno dal giorno
della liberazione, la tettola sporgentè
pullapiazza della Signoria, denomi-
natadei PisanL

Dalla Diresione delle d'asse e del Dmanio di Firense

Li 11 giugno 1866.
Tirenze, 7 gennaio 1886.

Il Direttore Ïl Delega¢o del Esaistere delle Fm
V. CANTAMESSA, .

PARISIO LUIGI.

CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI DI FIRENlE
Operazioni del mese di maggio 1866. 1544

DIMOSTRAZIONE de1Pinoassato e pagato nel mese suddetto

TITOLI DELLA BCRITTURA INCASSATO PAGATO

Risparmi.. (P i d 11a ntrale.. L.it.

Pupillari, condizionati e personali »
in eartella.......................Depositi.. Associazione Italiana per erigere la
facciata delDuomo..............
di l' classe per depositi in conto
corrente....... ................

Casse in conto corrente col

afliliate di2'class respettiricassieri..»
perlibrettipagatidalla
Centrale...........»

Somma fincassato e pagato per
risparmi e deposets L. it.

Amministrazioni regie
... .... ... . »

Id. comunitative e pubbliche
Debitori Società inatustriali e Privati con

perimpre-
ipoteta........ ..

Flui Titolidicretiito nitivi..........»
pubblico Id, con patto di

recupero.......•
Benistabili..................
Debitori per sconti di crediti contro ammini-
strazioni regie e comunitative..............

Canzioni e doti di Casse añihate
... ... ... ... ..

RR. Prefetture in conto corrente ..............
Entrate e spese diverse di amministratione....
Cretiitori diversi per vari titoli................
Debitori diversi per c. s......................
Pigionali....................................

Totale delleoperazioni.....L.it.
Contanti in Cassa al princ pio ed alla fine del

L.it

MOVDIENTO dei depositanti nel

242,911 74 326,973 bl
7,099 38

27,736 13 6,851 52
227,779 62 181,956 6

10,866 • 88,592 18

11,663 48 188,500 al

2,330 42

520,256 97 803,206 63

105,000 m .

69,292 44 .

8,250 06 i6,000 »

13,290 a 34,447 e

231,192 55 132,875 91

13,668 72 a

a p

4,803 73 11,893 65

31,867 14 20,316 01

mese suddetto

ESTRATTO. i545 EDITTO. ESTRATIO DI SENTENZA.
In ordine all'articolo 164 del ve-

gliante Codice di procedura civile,
11 signor Giovacchino Migliori, pos-

rMI. f 1, i't-tm its P-to neHanon

qualità di econome giudiciale in cr-

dine al decreto del cessato tiibunale
ua pa ssana isunua da rsi t.ua dri lò .sw
tembre 1857, rappresentato del dottor
Anton Lorenzo Arrighetti. e presso di
cui ha eletto domicilio in Firenze, con
Iserittura del di undici giugno 1866
hadiretta la sua istanza all'illustris-

Si rende a tutti e per tuttigli eiTetti
noto che per pubblico istrumento del
7 giugno 1866

, rogato da me sot-
toseritto notaro pubblico, previa ami-
chevole liquidarione tra loro, è stata
selotta la Società vegliata in qui tra
iaisuusilik.khicisecoppia.lodI'uiico
Solari, e che quindi detti signoli Cop-
pini e Solari non hanno più tra loro
rerun vincolo d'interessi

Il tribunale civile e correzionale di
Firenze, ff. di tribunaledi commercio,
con sentenza proferita il di sette gin-
gno corrente, alle istanze dei signori
Pellissiè Beau e C. negorianti a Parigi,
ha dichiarato il fallimento di France-

dei Cerretani, riservandósidiretro-
trarne l'apertura si termini di ragio
ne; haordinato l'immediato inventa-

Notaro GIOSEPFE MEEROTil. TiO O SÊIElIB delÎO mercan2ie, maSSO-
rizie ed effetti inobili del fallito. Ha

simo signor consigliere d'appello e

presidente del tribunale civile e corre-
rionale di Firenze per la nomina di un
perito che proceda alla stima dei beni
stabili spettanti in quanto al dominio
utile al signor Ralfaello del fu Carlo
Davini, possidente e negoziante demi-
vil ato in Prato, ed in quanto al domi-
nio diretto alla nobil famiglia Nalaini
di Farenze, e situati nel popolo di
San Bartolommeo Cojano, agro pra-
tese e pretura del mandamenta di
Prato

, città, e latamente coniinati
e descritti nell' atto d' intimazione
e precetto di giorni trenta ad istanza
del preindicato signor M:ghori nel
nomi

,
notificato al signor Davini

antedetto, nel di 29 gennaio del cor-
rente 186ô.
Fatto a Firenze, questo di dodici

gennaio 1866.
1536 D.r ANToai LORENZO ARRIGBETTI.

EDITTO DI TENDITA.
Nella mattina del da venticinque

giugno 1806, a ore undici, in esecu-
zione di sentenza proferita dal tri-
bunale civile di Arezzo li sette
maggio 1806, isi registrata d di 30
maggiodetto,registro3°(attigiudiciali)
foglio 156, n° 148, con lirp 11 da Mi-
cheli, e alsestito delladestinazione
fatta dall'eccellentisimo signor can-

1538 AVVISO.
Il sottoscritto, ad ogni buon fine ed

effetto, rende pubblicamente noto che
ilmobiliare, biancheria, oggetti di
belle arti, attrezzi, eèñ, ork esistenti
in Firenze, via Ghibellina, n' 2ö, ul-
timo p:ano, sono tutti di assoluta ed
esclusiva pertinenzagel di lui zio Raf-
faello Jovi, attualmente residente a

Napoli.
Iciuo Jovi.

nominato in giudice delegato ils:gnor
Baldini Augusto, ed in sindadoprovvi-
sorio il signor Sabatini Domenico, ed
ha stabilita per la snattina det di 25
giugno andante a ore 10 Padunanza
dei cre litori onde procedere alla no-
mina del sindacodefinitivo.
Dalla cancelleria del tribunalecivile

e correzionale.
Firenze, 11 11 giugno 1866.

iii39 G. Maxarri.

1537 AVVISO.
La cancelleria della pretura del

primo mandamento in Firenze rende
noto al pubblico che la signora Caro-
lina Falugiani nel Tombesi, domici-
liata elettivamente in questa città, col
consenso, in quanto occorra, del pro-
prio marito signor Angiolo Tombesi,
ha dichiarato in questo medesimo
giorno di renunziare;conforme renun-
zia alla ereditA relitta dalla fu signora
CherulainaBrunoni vedova Falugiani,
di lei madre, morta in Firenze nel 29
maggiodecorso.
Dalla cancelleria della pretura dpl

primo mandamento in Firenze.
Li 12 giugno 1866.

ALESSANDRJ, can '.

ACCETTAZIONE D'EREDITA
con 6eneggio d'innentario.

Il cancellieredella preturadel primo
mandamento in Firenze, rende noto
al pubblico che il signor Antonio del
fu Fausto Adami di professione cap-
pellaiodomiciliatoinFirenze, nelquat-
tro giugno stante fece dichiarazione
in questa cancelleria di accettare la
eredità con benetizio d'inventario del
detto fu Fausto Adami ei lui padre,
morto a6 intestato in questa città nel
di ventisei aprile decorso, in quanto
fosse ad esso devoluta come umco li-
glio ed erede, riservandosi di proce-
dere allt tonfezione dell'inventario
nei termini e modi legali.
Dalla cancelleria della pretura sud-

detta, li 12 giugno 1866.

Il cancelliere
NOMINA DI CURATORE i513 AI.ESSHORI.

TITOLI DI CREDITO

Librettidirisparmi(vecchiaserie)..........N•
Id. (nuovaserie)............»

Cartelledi depositi..........................
Librettt di depositi spettanti a pop fli e sotto-
posti, ed a stabilimenti di beneficenza......»
olbretticondizionati........................a
Libretti personali................. ..........

N°
Depositanti al principio e alla fine del mese .. »

Somme N°

Visto -- II. DIRETTORE

L. Strozzi Alamanni

Depositanti

NUOVI SALDATI

327 789
28 37

5 a

2 2

3tP¿ W8¯
30,773 30,307
31,135 31,135

Il Pramo llagiœeiere
F. Pinucci.

cellieredel tribunale medesimo sark
ouovamente esposta avanti la porta
principale di questo tribunak al pub-
blico incanto, presio sbasso di un de-
cimo sul prezzo Aià ridotto nei prece-
denti incanti a lire 1011 e 64 centesimi
e cosi per il prezzo di lire 901 e 16
centesimi, una casa postain l'astiglion
Fiorentino, espropriata ad istanza di
Gius. Tanganelliapregiudizio diGior.
Guiducci di detto luogo per rilasciar i
al mafgiore e miglior offerente alle
condizioni e patti espressi nella rela-
tira cartella d'incanti del 23 dicembre
1865 in atti esistente alla quale ecc.
Arezzo, li 5 giugno i866.

Il cancelliere della preturadi Roma-
guano-Sesia,
In esecuzione del capoverso delfar-

Licolo 981 del Codice civile, rendenoto
che con decreto del pretore di questo
mandamento, in data 20 Imaggiou.s.,
sull'istanza e nell'interesse delle Fi-
uanze dello Stato, it notaio Ambrogio
Donetti, domiciliato a Romagnano-
Sesia, venne nominatoa curatore del-
feredità giacente lasciata da Brugo
Giovanni, fu Giuseppe Antonio di Ro-
magnano-Sesia, morto il 28 maggio
1858 nelle garceri penitenziarie di A-
lessandria.
Romagnano-Sesia, 8giggno iBá6.

ACCETTAZIONE D'EllEDITA
com 6enegxio d'ineentario.

Il sottoscritto cancelliero del prhho
mandamento di Pistola fa noto a chi-

unque vi abbia interesse che con atto
giudiciale del dì 2 giugno corrente, il
signor Luigi Vivarelli di Pistoia per
l'orgaço del di lui mandatario signor
dott. Federigo Cmi di dettaeittà, ha
dichiarato di accettare con beneizio
di legge e d' inventario la eredità in-
testata del defunto di lui fratello si-

gnor Giuseppe det fu GiovanniBatti-
sta Vivarelli deceaso fmo dal 13 marzo
1866.
Li 10 giugad 1866.

1535 Dott. Enico Faccuen, proc. f 542 F. MasTmsart, cane. 1580 Dett. Tabyszo BRANDAOIJa,chÏle.

AVVISO. AWISO.

11 tribunale civile di Livorno, facente
fuorione di tribunale di commercio,
ha proferitaall'udienzadel nove giu-
gno stante, la seguènte Weilteriza, da
registrarsi:
Dichiara il fall.mento di Sebastiano

IMzi, negoziante in Livorno, con di-
mora in via Vittorio Emanuele, n•38,
2° piano, riservandosi di retrotrarne
l'aperturn, se, e come di ragione. De-
lega alla procedura del detto falli-
mento il giudice Agostino llandini, e
nomina in sindaco provvisorio 11 signor
Carlo Mastalli. Ordina l'apposizione
dei sigilli ai magazzini, banchi, uthri,
casse, portafog4, libri, carte, mobili,
ed effetti del fallito, e ordina l'arresto
altresi del detto Sebastiano Lazzi e la
traduzione di lui nello carceri dei de-
bitori civili. Destina il giorno venti-
claque giugno corrente, a ore 12 me-
ridiane per l'adunanza dei creditori
di detto fallimento, yta tenersi avanti
D giudice delegato nella Camera di

consiglio di questo tribunale, all'og-
getto diproeddere alls nomina i uno
o più sindaci definitivi.
Li ii giugno 1864.

Il cancelliere.
1541 A. CEMPMI.

(!* Insersions.)
Ai annunzia per tutti gli eKetti di

ragione che il sot,toscrig‡oagratore al•
l'eredità del fu Yilippo Forelli, nego-
ziante sarto in Firenzè la di cui no.
1nitia avregne per decrèto pretoriale
del i4 aprile §±tsato ëome B &
insdrito nelFa Ga'aëiñai U//feiáh El
flegno del 27 aprile scorso, n•f16, non
delegð persona sleuna þer l'esatione
dei crediti riguardanti detta eredità,
per cui da questo giorno e suceegdrà•
mente quatunque pagamento che TO-
nisseellettuato per parte dei debitori
all'ereditàmedesima, senza ripertarne
ricevutao quietanza del curatorgme-
desimo, sarebbe dichiarato come non
avvenuto e per conseguenza ildebitore
resterebbe obbhgato a pagare legal-
mente una seconda volta.
Ÿirenze, 12 giugno 1866.
f 517 OkË5TE Du,Branco.

IN0llIOSTRI "si.U"'
della rinomath 1kbbrica di J. K Isn
Strasburgo.

Corso deiTintori,n• $7,piano primo,
Ib Firense.

CAPITANEklA 01 PORTO IN PORTO $1AURIZIO.
Il giorno i3 maggio prossimopassato à stata ritrovata nelle acque di Arma

(circondario di Porto Maurizio) una lanola da bastimento lagga metri 6 25,
larga 2, costruttain pino e rovere, tutt'aifattosguernita, in cattivacondizione,
colle marche a poppa R It in tinta bianme col n° 7 a prora, valutata del,

prezzo di lire 30.
Coloro che ne fossero proprietari potranho farne reclamo a questa capita•

neria nel termine stabilito dal todice per la marina mercant le.
Porto Mauristo, 3 giugno 18d6.

Il capitano di porto
1546 Bertolini.

LA NODE ILLÜSì'llkË
JOURNAL DE LA FAMILLE

f&BIGl- Anne TII.

Trim. Sem. Anno

Giornale e modelli . . . . . . . . L. 5 • L. 9 a L. 17 a

Comesopraeligurinocolorato . . .
• 9 a at7 . 432 .

Modelli lilustrati . » i 75 a 3 • • 5 e

Le associazioni si ricevono da G. Por.vsalsz, recapito alla cartoleria Giulian
via del Proconsolo, n• 17.
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